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1. Introduzione 

 

Il primo inventario forestale nazionale italiano è stato realizzato negli anni 

ottanta e le statistiche prodotte sono riferite al 1985 (MAF-ISAFA, 1988). A partire 

dal secondo ciclo, realizzato negli anni 2003-2007, l’inventario forestale italiano ha 

assunto il nome di Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di 

Carbonio (INFC), allo scopo di evidenziare l’obiettivo principale dell’indagine, ossia 

la quantificazione del carbonio stoccato nelle foreste italiane. La necessità di 

disporre di stime aggiornate per le attività di rendicontazione previste dagli accordi 

sul clima è stata, infatti, lo stimolo principale all’avvio del nuovo inventario. 

Oltre alla stima della biomassa e del contenuto di carbonio, il secondo 

inventario forestale nazionale (INFC2005) ha fornito innumerevoli informazioni su 

molteplici aspetti quali l’estensione e la composizione dei boschi in Italia, la loro 

produttività in termini di volume legnoso e relativo incremento annuo, la 

biodiversità espressa come numero e distribuzione delle specie e come presenza 

di legno morto e molti altri. Le forme di proprietà e di gestione, l’accessibilità delle 

aree boscate, la presenza di vincoli e strumenti di tutela, lo stato di salute, la 

presenza di fenomeni di dissesto sono pure tra gli aspetti indagati). I rilievi 

inventariali ordinari di INFC2005 sono stati successivamente integrati da rilievi 

dedicati alla quantificazione del carbonio organico della lettiera e dei suoli forestali 

italiani, realizzati nel periodo 2008-2009. 

L’inventario forestale è un’indagine di tipo campionario che impiega punti di 

sondaggio distribuiti su tutto il territorio nazionale. Il disegno di campionamento di 

INFC prevede la costituzione di tre insiemi campionari di punti, uno per ciascuna 

fase inventariale. I primi due campioni sono serviti per produrre le stime di 

estensione delle diverse categorie inventariali (boschi, boschi radi, arbusteti, 

piantagioni, ecc.) e forestali (boschi di abete rosso, boschi di faggio, ecc.), mentre 

il terzo è dedicato alla misura degli attributi quantitativi (numero di soggetti, 

volume, biomassa) associati alle categorie indicate, al fine di stimarne i valori totali 

e i valori medi per unità di superficie.  

La prima fase inventariale ha riguardato circa 301 000 punti di sondaggio, 

posizionati su ortofoto digitali secondo un reticolo di 1 km x 1 km, che sono stati 

assegnati per fotointerpretazione alle varie classi di uso e di copertura del suolo. 
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Un sottocampione di questi, ricadenti in classi di uso e copertura di interesse 

inventariale (aree forestali, impianti di arboricoltura), composto da 30 000 punti 

selezionati con criteri di casualità e di proporzionalità rispetto all’estensione delle 

aree boscate a livello delle unità amministrative (regioni e province autonome), è 

stato interessato da rilievi al suolo finalizzati a identificare in maniera definitiva 

l’uso del suolo, secondo le definizioni internazionali adottate. Il campione di 

seconda fase è servito, inoltre, per ripartire le formazioni forestali secondo le 

categorie inventariali e forestali e per classificare molti altri caratteri utili per la 

descrizione qualitativa delle cenosi forestali, delle stazioni di vegetazione e dei 

contesti amministrativi e gestionali che le caratterizzano. Infine, un ulteriore 

sottocampione composto da circa 7 000 punti, selezionati anch’essi in modo 

casuale e in numero proporzionale all’estensione dei diversi tipi di bosco (le 

categorie forestali) delle singole unità amministrative, è stato nuovamente 

raggiunto al suolo per eseguire le misure previste in areole di osservazione di 

superficie nota (aree di saggio), secondo uno specifico protocollo di rilievo. I dati 

così raccolti sono serviti per la stima della fitomassa arborea e arbustiva epigea, 

del suo accrescimento e della massa legnosa asportata per utilizzazioni, per la 

quantificazione della biomassa del legno morto e delle componenti degli strati 

inferiori di vegetazione (rinnovazione, arbusti). Il campione di terza fase ha 

interessato esclusivamente le diciassette categorie forestali dei boschi alti e le tre 

categorie forestali afferenti agli impianti di arboricoltura da legno, mentre le altre 

terre boscate (boscaglie, boschi bassi, boschi radi e arbusteti) (cfr. par. 5.2 e 5.3) 

sono stati esclusi dai rilievi quantitativi.  

I risultati di INFC2005 sono rappresentati da statistiche (valori totali e medi, con 

relativo errore campionario) prodotte a dettaglio regionale, oltreché a livello 

nazionale, per la superficie forestale nel suo insieme e per i diversi tipi di bosco, le 

categorie forestali e inventariali. Le statistiche inventariali sono state divulgate 

attraverso la pubblicazione di volumi di sintesi dei metodi e dei risultati (Gasparini 

e Tabacchi, 2011; Gasparini et al, 2013), la produzione di pagine web sul sito 

istituzionale dell’inventario (www.infc.it) e la pubblicazione di numerosi articoli a 

carattere divulgativo e scientifico. Recentemente anche i dati elementari, a livello 

di punto di campionamento e di soggetto misurato (albero, elemento di legno 

http://www.infc.it/
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morto) sono stati messi a disposizione in formato aperto attraverso il sito 

www.inventarioforestale.org. 

Nel 2013 ha preso avvio il terzo inventario forestale italiano, denominato 

INFC2015, con una nuova prima fase finalizzata all’aggiornamento della 

classificazione dell’uso e della copertura del suolo sui punti inventariali di prima 

fase, mediante fotointerpretazione (cfr. par. 5.2 e allegato B). I punti di 

campionamento e il reticolo inventariale sono gli stessi del precedente inventario. 

A seguito di questa attività è stata progettata una nuova campagna di rilievi al 

suolo che riguarderà sia punti già rilevati nelle fasi seconda e terza di INFC2005 

sia punti nuovi, mai raggiunti prima al suolo. Per questi ultimi si tratta, 

prevalentemente, di punti selezionati tra quelli per i quali si é evidenziato un 

cambiamento significativo dell’uso e della copertura del suolo. I due insiemi di 

punti non differiranno per le modalità di rilievo, che prevedono sia l’osservazione 

dei caratteri qualitativi interessati dalla seconda fase di INFC2005 sia l’esecuzione 

di misure su alberi, arbusti, legno morto e ceppaie, analogamente alla terza fase 

della stessa indagine. Le procedure per il rilievo in campo individuate per 

INFC2015 e illustrate in questa guida rappresentano il risultato di un’attività di 

sperimentazione, durata due anni, volta a migliorare e ad aggiornare il protocollo 

adottato in INFC2005. La revisione delle procedure si è resa necessaria sia per 

recepire le modifiche dettate dall’esperienza precedente e dagli adeguamenti 

tecnici e tecnologici, sia per la necessità di adattare il protocollo all’esigenza di 

condurre tutte le misurazioni nell’ambito di un’unica campagna di rilievi. 

La presente guida descrive in dettaglio le modalità di rilievo da adottare nei 

diversi casi. Il capitolo 2 descrive la strumentazione e le attrezzature necessarie, in 

dotazione ai rilevatori, e le relative modalità di utilizzo. Il capitolo 3 illustra le 

procedure per la navigazione, il posizionamento e la materializzazione dei punti 

inventariali nei due casi previsti (punti già rilevati in seconda e terza fase 

precedenti e punti nuovi). Il capitolo 4 fornisce alcune indicazioni generali relative 

alle unità di campionamento e alla sequenza delle operazioni da svolgere. Infine, i 

capitoli 5 e 6 presentano le schede descrittive delle modalità di rilievo per i diversi 

attributi, rispettivamente qualitativi e quantitativi, da adottare nei punti di 

campionamento e nelle aree di saggio. La guida è completata da numerosi allegati 

di supporto ai rilevatori, quali: i diagrammi esemplificativi delle procedure di 

http://www.inventarioforestale.org/
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navigazione e posizionamento; una sintesi delle modalità di fotointerpretazione, 

con una descrizione delle classi di uso e copertura del suolo; l’elenco delle specie 

di alberi e arbusti di interesse inventariale con due chiavi analitiche per il 

riconoscimento dei generi e delle specie forestali; l’elenco e la descrizione della 

categorie e sottocategorie forestali indagate, con una chiave analitica per il loro 

riconoscimento; infine, alcuni documenti di ausilio quali ad esempio una tabella per 

la correzione di misure di lunghezza e altezza in funzione dell’inclinazione, una 

check list degli strumenti e delle attrezzature e un documento di istruzioni per 

l’individuazione dei punti inventariali in zone di anomalia magnetica. La guida non 

include le istruzioni per l’utilizzo del software di campagna progettato per la 

registrazione e l’archiviazione dei dati, che saranno oggetto di un documento 

specifico. Le maschere per l’inserimento dei dati presenti nel capitolo 3 sono 

riportate solo a titolo di esempio, allo scopo di facilitare la comprensione della 

procedura. L’ultimo allegato riporta, in ogni caso, un esempio di schede di 

rilevamento utili per avere un quadro complessivo dei dati da raccogliere e che 

possono essere utilizzate in situazioni di emergenza, per la registrazione dei dati. 
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2. Strumenti e attrezzature 

 

2.1. Dispositivi elettronici  

 

Ciascuna squadra di rilevatori ha in dotazione tre diversi dispositivi di campo 

per gestire le fasi di navigazione e posizionamento e per la raccolta e la 

registrazione dei dati (fig. 2.1): un PDA (Personal Digital Assistant, acronimo con 

cui si indicherà il computer palmare) Trimble Juno SB con sistema operativo 

Windows Mobile 6.5; un ricevitore GPS Trimble R1 collegato via bluetooth al 

PDA, che può essere installato direttamente su palina topografica per facilitare la 

ricezione del segnale GPS in aree boscate; un tablet con sistema operativo 

Android, nel quale vengono archiviate tutte le informazioni inerenti ai rilievi veri e 

propri sulle aree di saggio, e che viene impiegato anche per il successivo upload 

delle informazioni raccolte su web-database. Entrambi i dispositivi informatici (PDA 

e tablet) hanno display touchscreen e fotocamera integrata, che viene utilizzata 

per le fotografie previste dal protocollo di rilevamento. 

Per la descrizione dettagliata degli applicativi software sviluppati per la 

navigazione e per i rilievi si rinvia ai manuali d’uso specifici. Per quanto riguarda 

invece le modalità generali di corretto utilizzo dei dispositivi elettronici, si rimanda 

alla consultazione dei rispettivi documenti tecnici consultabili nell’area riservata ai 

rilevatori del sito istituzionale INFC all’avvio dei rilievi. Infine, per gli altri dispositivi 

elettronici in dotazione, il Vertex III Haglof e il metal detector C-SCOPE, si rimanda 

rispettivamente ai paragrafi 2.6 e 2.8 del presente manuale. 
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Figura 2.1 – In alto a sinistra: PDA/palmare Trimble JUNO SB; in alto a destra: 

ricevitore GPS Trimble R1; in basso: esempio di tablet 

 

 

2.2. Alimentazione e ricarica dei dispositivi elettronici 

 

I dispositivi GPS, PDA e tablet sono tutti dotati di batterie interne al litio 

ricaricabili dalla rete 220V oppure, con gli appositi adattatori in dotazione, dalla 

presa 12V dell’automobile. Il tablet è inoltre fornito di una batteria esterna del tipo 



Guida per i rilievi in campo 
2. Strumenti e attrezzature 

 
Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di Carbonio 

3° inventario forestale nazionale italiano - INFC2015 
7 

“powerbank” per prolungarne la capacità nei rilievi in campo. La capacità delle 

batterie dei diversi dispositivi, pur essendo variabile, è sufficiente a coprire il tempo 

lavorativo di un’intera giornata, però essi devono essere ricaricati ogni giorno al 

termine dell’attività lavorativa. Le batterie al litio, peraltro, non risentono 

significativamente dell’effetto memoria. Poiché le ricariche avverranno 

presumibilmente nelle ore serali/notturne, si suggerisce di collegare tutti i 

dispositivi in ricarica a un’unica presa multipla dotata di interruttore con dispositivo 

limitatore delle sovra-correnti. Le principali informazioni relative all’alimentazione e 

alla ricarica dei dispositivi elettronici sono riportate in tabella 2.1. 

 

Tabella 2.1 – Indicazioni relative all’alimentazione e alla ricarica dei dispositivi 

elettronici in dotazione alle squadre. 

Dispositivo Tipo di 

batteria 

Autonomia 

(ore) 

Tempo di 

ricarica (ore) 

Avvertenze 

PDA Trimble Juno 

SB 

Litio 8 4-6 Ricaricare tenendolo acceso. 

In caso di batteria poco 

carica, attivare GPS solo 

quando necessario e 

disabilitare la 

retroilluminazione. 

GPS Trimble R1 Litio 8 4-6 Ricaricare tenendolo acceso. 

Tablet con 

sistema operativo 

Android 

Litio 4-6 4-6 Ricorrere, quando 

necessario, ad una 

powerbank. In caso di 

batteria poco carica, salvare i 

dati e spegnere il dispositivo. 

VERTEX III Alcaline 1.5 V 

AA 

Diversi 

giorni/settima

ne 

 Togliere le batterie 

dall’alloggiamento in caso di 

lunghi periodi di inutilizzo. 

Avere sempre almeno una 

batteria di scorta. 

Transponder per 

Vertex III 

Alcaline 1.5 V 

AA 

Diversi 

giorni/ 

settimane 

 Togliere le batterie 

dall’alloggiamento in caso di 

lunghi periodi di inutilizzo. 

Avere sempre almeno una 

batteria di scorta. 

C-SCOPE 330 

(metal detector) 

Alcaline 9 V 

6LR61 

Diversi 

giorni/ 

 Togliere le batterie 

dall’alloggiamento in caso di 



Guida per i rilievi in campo 
2. Strumenti e attrezzature 

 

 
Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di Carbonio 

3° inventario forestale nazionale italiano - INFC2015 
8 

settimane lunghi periodi di inutilizzo. 

Avere sempre almeno due 

batterie di scorta. 

2.3. Cavalletto dendrometrico 

 

Vengono impiegati cavalletti dendrometrici Haglof Mantax Blue, in lega 

leggera, di tre misure, 40 cm, 65 cm e 80 cm, da scegliere di volta in volta a 

seconda delle dimensioni dei fusti presenti nell’area di saggio in corso di 

rilevamento. 

Il cavalletto si impugna con una mano su ciascuna ganascia, come illustrato in 

figura 2.2, e va tenuto con l’asta perpendicolare all’asse del fusto. Durante il rilievo 

dei soggetti in piedi, per avere costantemente l’indicazione dell’altezza standard di 

rilevamento (130 cm da terra) può essere utile apporsi sull’indumento, al petto e in 

corrispondenza di tale altezza, una spilla da balia (o altro oggetto con funzione di 

etichetta). La ganascia fissa va tenuta appoggiata a un lato del fusto, mentre 

quella mobile scorre lungo l’asta fino a serrare il fusto dal lato opposto (senza 

eccessive forzature). Sull’asta si legge il valore del diametro e lo si approssima al 

centimetro intero come di seguito specificato. La parte di asta compresa tra le 

ganasce deve di norma toccare frontalmente il fusto, a meno che non vi siano 

impedimenti (nodi, escrescenze, ecc.). 

 

  

Figura 2.2 – Modalità corrette di impugnatura del cavalletto dendrometrico 

 

In tutti i rilievi che prevedono l’uso del cavalletto (oltre agli alberi e agli arbusti, il 

legno morto e le ceppaie) si avrà sempre l’accortezza di tenere l’asta del cavalletto 

ortogonale rispetto all’asse longitudinale dell’oggetto da misurare. I cavalletti 
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dendrometrici non richiedono particolare manutenzione; è sufficiente evitare colpi e 

cadute e rimuovere lo sporco soprattutto dalle superfici soggette a scorrimento. E’ 

bene pure controllare, di tanto in tanto, il parallelismo delle ganasce. Si consiglia di 

non lasciare il cavalletto disteso per terra, poiché il regolo è cavo e pertanto, se 

calpestato, potrebbe venire danneggiato irreparabilmente. 

Le misure vanno approssimate al centimetro, con le seguenti modalità di 

approssimazione: si approssima per eccesso, cioè al centimetro superiore, nel 

caso di letture comprese tra x.5 e x.9; si approssima per difetto, cioè al centimetro 

inferiore, nel caso di letture comprese tra x.1 e x.4. Ad esempio una lettura di 5.1 

cm e fino a 5.4 cm va registrata come “5 cm”; una lettura di 5.5 cm fino a 5.9 cm va 

registrata come 6 cm (fig. 2.3). 

 

 

Figura 2.3 – Scala per la lettura del diametro, esempio di approssimazione al 

centimetro 

 

 

2.4. Cordella metrica, diametrometro, metro da falegname 

 

La cordella metrica metallica potrà essere impiegata per la misura di distanze 

in alternativa al sistema Vertex + transponder, descritto al par. 2.6. Si raccomanda 

di tenere sempre la cordella ben tesa e riconoscere con certezza il “punto 0” (inizio 

della scala centimetrica), che può variare con il tipo di cordella (ad esempio, non 

sempre i primi 10-20 centimetri sono marcati). Per la misura di distanze inclinate la 

direzione della cordella deve essere sempre parallela a quella del suolo, mentre 

per la misura di distanze orizzontali (o topografiche) vi sono due alternative: 

 misura della distanza inclinata e correzione all’orizzontale con l’apposita tabella 

di correzione (allegato F). 
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 misura diretta della distanza orizzontale con metodo della “coltellazione”, 

tenendo la cordella orizzontale indipendentemente dall’andamento del pendio 

(metodo efficace solo per distanze brevi). 

La cordella metrica può essere utilizzata anche per misurare il diametro di 

soggetti in piedi o ceppaie, in alternativa al diametrometro, mediante la misura 

della circonferenza e la sua conversione in valore del diametro attraverso la tabella 

in allegato G. 

Il diametrometro è una fettuccia metrica plastificata, di lunghezza 5 m, che 

riporta da un lato le misure di lunghezza e dall’altro le misure di diametro. Potrà 

così essere usato come una normale fettuccia metrica per le misure di lunghezza 

dei frammenti di legno morto, mentre si leggerà dal lato “dei diametri” nel caso di 

misure di diametri superiori a quelli del cavalletto dendrometrico disponibile al 

momento dei rilievi in campo (fig. 2.4). In tale evenienza occorre “abbracciare” il 

fusto all’altezza di 1.30 m dal suolo, serrare la fettuccia sul fusto avendo cura che 

la circonferenza descriva un piano perpendicolare all’asse dell’albero (ad esempio 

orizzontale se l’albero è dritto - può essere necessaria la collaborazione di due 

rilevatori); verrà sovrapposto il punto 0 al punto in cui si “chiude” la circonferenza 

per leggere il valore diametrico corrispondente, operando su quest’ultimo le 

normali approssimazioni al centimetro intero. 

 

  

Figura 2.4 – Modalità corrette di posizionamento dei nastri di misura (cordella 

metrica o diametrometro) in caso di soggetti in piedi inclinati o di ceppaie 
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Il metro da falegname o da muratore (fettuccia metallica di 2-3 m semirigida) è 

utile per misurare altezze o lunghezze brevi (ceppaie, frammenti). Non si ritiene di 

dover fornire istruzioni particolari sul suo utilizzo, rinviando all’esperienza e 

competenza già in possesso dei rilevatori. 

 

 

2.5. SUUNTO Tandem 

 

Il SUUNTO Tandem (fig. 2.5) è costituito da una custodia compatta in alluminio 

che racchiude due strumenti distinti: una bussola magnetica e un clisimetro. Di 

seguito sono riportate, separatamente per i due strumenti, la descrizione e le 

istruzioni per il corretto utilizzo. 

 

La bussola magnetica è composta da un disco magnetizzato libero di ruotare 

in un liquido stabilizzatore. Tale disco ha due scale graduate da 0° a 360°, una 

grossolana (con numerazione ogni 30° e con graduazione ogni 5°) sul lato 

superiore e una di precisione (con numerazione ogni 10° e con graduazione ogni 

0,5°) sul bordo, leggibile solamente attraverso un dispositivo ottico posizionato nel 

lato più corto della custodia in alluminio. La graduazione di precisione è suddivisa 

in scala principale (indicata dai numeri più grandi), che si utilizza per misurare la 

direzione del punto traguardato, e in scala inversa (indicata dai numeri più piccoli, 

posti sopra la numerazione della scala principale), da utilizzare per misurare la 

direzione inversa, cioè la direzione del punto di stazionamento come fosse 

traguardato dal punto di mira. Nelle operazioni di rilievo per INFC le misure con la 

bussola avverranno solo attraverso il dispositivo ottico, mentre l’utilizzo della scala 

inversa dovrà avvenire solo in casi eccezionali. 

Come già specificato, la numerazione della scala graduata di precisione (lettura 

attraverso il dispositivo ottico) ha un passo di 10°; inoltre è ordinata da destra 

verso sinistra. Per leggere l’esatto valore dell’azimut occorre leggere il numero 

grande più vicino alla linea di puntamento e contare il numero di tacche medie (le 

tacche più lunghe indicano gli intervalli di 5°, le medie di 1° e le più corte di 0,5°) 

che separano la tacca numerata da quella (media) più vicina alla linea di 

puntamento. Se la tacca numerata presa in considerazione è a sinistra della linea 
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di puntamento, il risultato del conteggio eseguito va sottratto al valore numerico 

letto, se è a destra va sommato. Per evitare errori grossolani è sufficiente, qualche 

istante prima della lettura effettiva, leggere il valore numerico (numero grande) 

subito a sinistra e quello subito a destra della linea centrale, verificando così la 

corretta direzione di lettura. 

Il dispositivo ottico è composto da una parte solidale con la custodia in 

alluminio e una parte rimovibile. Quest’ultima può essere ruotata parzialmente, per 

migliorare la messa a fuoco, oppure completamente, per essere asportata (pulizia 

e manutenzione). In condizioni di operatività, la parte asportabile deve essere 

avvitata alla custodia di alluminio e la fessura dell’oculare deve risultare in 

posizione verticale. 

Lungo il percorso ottico sono visibili due linee di puntamento: una con indicati i 

punti cardinali E e W e l’altra senza alcuna indicazione supplementare. 

Quest’ultima è fissa, mentre la prima è mobile e può essere spostata grazie ad un 

dispositivo a vite interno alla custodia in alluminio, azionabile inserendo la 

chiavetta in dotazione nell’apposito foro vicino all’attacco della cordicella di 

sicurezza. Tale linea di puntamento regolabile serve per correggere le letture del 

valore della declinazione magnetica locale, in modo da leggere direttamente 

azimut geografici. In ambito INFC, la lettura degli angoli con la bussola avviene 

solamente utilizzando la linea di puntamento fissa (senza le scritte “E” e “W”). Si 

consiglia quindi di allontanare, con la chiavetta, la linea di puntamento con le 

scritte “E” e “W” dalla linea di puntamento normale, per evitare errori grossolani di 

lettura. 

Durante il rilevamento la bussola va tenuta in posizione orizzontale (con il lato 

visibile del disco rivolto verso l’alto), al fine di lasciare al disco girevole la massima 

libertà di movimento. Il disco ruota agevolmente se la bussola è soggetta a 

inclinazioni fino a ±12°. Per mire lungo direzioni più inclinate di ±12°, non sarà 

possibile puntare la bussola nella direzione della mira, ma si dovrà cercare di 

mantenere l’orizzontalità della bussola, prolungando idealmente la linea di 

puntamento fino a collimare con la mira. 

Le istruzioni d’uso SUUNTO prevedono la possibilità di eseguire la lettura della 

bussola sia tenendo entrambi gli occhi aperti sia tenendo un occhio chiuso. Nel 

primo caso, con un occhio rivolto all’oculare e l’altro alla mira, si ottiene un’illusione 



Guida per i rilievi in campo 
2. Strumenti e attrezzature 

 
Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di Carbonio 

3° inventario forestale nazionale italiano - INFC2015 
13 

ottica che combina le due visioni, da che ne risulta un’immagine virtuale composta 

dalla linea di puntamento sovrapposta alla scala graduata della bussola e alla 

mira; ruotando opportunamente il busto è possibile collimare linea di puntamento e 

mira, e leggere l’azimut sulla scala graduata. Nel secondo caso, tenendo un occhio 

chiuso si avvicina l’occhio aperto all’oculare, ad una distanza di 2-3 cm, in modo 

da riuscire a leggere bene la scala graduata e, contemporaneamente, si traguarda 

la mira “oltre” la parte superiore della custodia in alluminio. Leggeri movimenti in 

alto o in basso della mano che regge la bussola (o della testa, se la bussola è 

fissata ad un monopiede) consentono di trovare la posizione ottimale e ruotando 

opportunamente il busto è possibile sovrapporre alla mira l’ideale prosecuzione 

della linea di puntamento e leggere l’azimut sulla scala graduata. Poiché l’utilizzo 

della bussola con i due occhi aperti può risultare inaccurato in caso di strabismo 

latente (a sua volta influenzato anche da stanchezza e affaticamento) si consiglia 

di utilizzare il secondo metodo illustrato, con un occhio chiuso e uno aperto. 

Prima di effettuare le misure con la bussola occorre allontanare materiali 

ferromagnetici che possono influenzare il magnete della bussola (telefoni cellulari, 

automobili, strumenti di lavoro quali GPS, distanziometro, paline, monopiedi, radio 

ricetrasmittenti, trasponder e diffusore del vertex, ecc). Si raccomanda anche di 

verificare l’influenza sul comportamento della bussola di: occhiali, orologi da polso, 

anelli, bracciali, catenine, piercing, targhette metalliche applicate su abbigliamento 

(su visiere di cappellini, su magliette, su giacche, ecc.). La presenza di “anomalie 

stabili” ma note del campo geomagnetico è segnalata a priori alle squadre, in 

quanto ogni punto di campionamento ha tale informazione associata; altre possibili 

fonti di disturbo nell’ambiente circostante sono le grandi strutture metalliche 

(tralicci, ponti, ferrovie) o in cemento armato, campi elettromagnetici causati da 

linee dell’alta tensione (sia aeree che sotterranee) o da centrali elettriche, che 

possono deviare la direzione della bussola. Per evidenziare l’influenza di tali fonti è 

buona prassi effettuare una doppia misura di battuta: una diretta, da un punto di 

stazionamento alla mira, e una inversa, dalla mira al punto di stazionamento. In 

condizioni normali i due valori differiscono di 180°+/- 2° (incertezza di lettura); se la 

differenza tra i due valori è diversa da quella prevista significa che la zona è 

soggetta a disturbi magnetici. In questi casi si devono adottare le precauzioni di 

uso della bussola per aree con anomalia magnetica illustrate nell’Allegato L. 
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Figura 2.5 – SUUNTO Tandem per la misura dell’azimut e dell’inclinazione; a 

sinistra il mirino per la lettura della bussola, in basso a destra il mirino per la lettura 

del clisimetro 

 

Il clisimetro è composto da un disco basculante “piombato” su un lato, libero di 

oscillare in un liquido stabilizzatore. Tale disco ha tre scale graduate, una 

grossolana (con numerazione ogni 10° e con graduazione ogni 5°) sul lato visibile 

dalla parte trasparente dell’astuccio e due di precisione (una con numerazione 

ogni 10° e graduazione ogni 1° e una con numerazione ogni 10% e graduazione 

ogni 1%) sul bordo del disco, leggibili solamente attraverso un dispositivo ottico 

posizionato nel lato più lungo della custodia in alluminio del SUUNTO Tandem. La 

scala in gradi misura l’inclinazione in gradi sessagesimali, da -90° a 90°, mentre la 

scala in valori percentuali misura la pendenza percentuale, da -150% a 150%. 

Al contrario della bussola, durante il rilevamento il clisimetro va tenuto sempre 

in posizione verticale (con il lato visibile del disco rivolto verso sinistra e il 

dispositivo ottico verso l’occhio), al fine di lasciare al disco basculante la massima 

libertà di movimento. Osservando le scale graduate di precisione attraverso il 

dispositivo ottico, la graduazione in gradi si legge a sinistra mentre quella in 

percentuale a destra. 

Nelle operazioni di rilievo sarà sempre utilizzata la scala graduata di precisione 

in gradi, vale a dire che ciascuna misura effettuata col clisimetro avverrà attraverso 

il dispositivo ottico, e saranno considerati solo i valori a sinistra corrispondenti alla 

graduazione in gradi. Questi sono più bassi in valore assoluto poiché la 
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graduazione in gradi varia più lentamente di quella in punti percentuali. Per leggere 

l’esatto valore dell’inclinazione occorre leggere il numero a sinistra (compreso il 

segno) più vicino alla linea di puntamento e contare il numero di tacche (sempre a 

sinistra) che separano la tacca numerata da quella più vicina alla linea di 

puntamento. Se la tacca numerata presa in considerazione è sotto alla linea di 

puntamento, il risultato del conteggio eseguito va sottratto algebricamente al valore 

numerico letto, se è sopra va addizionato. Per evitare errori grossolani è 

sufficiente, qualche istante prima della lettura effettiva, leggere il valore numerico 

subito sopra e quello subito sotto alla linea centrale, verificando così la corretta 

operazione da effettuare. 

Come per la bussola, il dispositivo ottico è composto da una parte solidale con 

la custodia in alluminio e una parte rimovibile che può essere ruotata parzialmente, 

per migliorare la messa a fuoco, oppure completamente per essere asportata 

(pulizia e manutenzione). In condizioni di operatività, la parte asportabile deve 

essere avvitata alla custodia di alluminio e la fessura dell’oculare deve risultare in 

posizione orizzontale. Lungo il percorso ottico è visibile una linea orizzontale di 

puntamento a cui riferire la lettura delle misure. Analogamente alla bussola, la 

lettura può essere effettuata tenendo entrambi gli occhi aperti oppure tenendo un 

occhio chiuso. Nel primo caso, con un occhio rivolto all’oculare e l’altro alla mira, si 

ottiene un’illusione ottica che combina le due visioni. Ne risulta un’immagine 

virtuale composta dalla linea di puntamento sovrapposta alla scala graduata e alla 

mira. Alzando o abbassando opportunamente il capo è possibile collimare linea di 

puntamento e mira, e leggere la pendenza sulla scala graduata. Nel secondo caso, 

si avvicina l’occhio aperto all’oculare, ad una distanza di 2-3 cm, in modo da 

riuscire a leggere bene la scala graduata e, contemporaneamente, traguardare la 

mira a lato della custodia in alluminio. Leggeri movimenti a destra o a sinistra della 

mano che regge lo strumento consentono di trovare la posizione ottimale. Alzando 

o abbassando opportunamente il capo è possibile sovrapporre alla mira l’ideale 

prosecuzione della linea di puntamento, e leggere la pendenza sulla scala 

graduata. Diversamente da quanto detto per la bussola, la presenza di strabismo 

latente nell’operatore non dovrebbe incidere sul livello di accuratezza delle letture 

del clisimetro nei due metodi. Tuttavia, anche in questo caso il metodo più 

accurato rimane quello con un occhio chiuso e uno aperto. 
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Errori anche notevoli nella misura dell’inclinazione, soprattutto in caso di battute 

corte, possono essere introdotti da una errata valutazione dell’altezza della mira 

dal terreno. Per evitarli occorre che l’altezza da terra del piano di paragone della 

mira sia uguale alla altezza da terra dello strumento; se l’altezza dell’operatore allo 

strumento e di quello alla mira non sono troppo dissimili, sarebbe sufficiente mirare 

all’altezza degli occhi dell’operatore alla mira, per misurare l’inclinazione corretta. 

 

 

2.6. Vertex 

 

Il Vertex Haglof è uno strumento a forma di parallelepipedo per la misura di 

distanze (fino a 40- 50 m in condizioni ottimali), altezze, angoli e pendenze; esso 

rileva inoltre la temperatura dell’aria (fig. 2.6). 

 

 

 
 

Figura 2.6 – Lo strumento Vertex Haglof: in alto, immagini della parte posteriore-

sinistra (a sinistra) e anteriore-sinistra (a destra), con indicazione delle funzioni 

delle diverse componenti; in basso, particolare della facciata superiore dello 

strumento 
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Per la misura delle distanze il Vertex usa segnali a ultrasuoni, in 

accoppiamento con un transponder (riflettore di segnale) denominato T3 (fig. 2.7). 

Durante la misura dei limiti delle aree di saggio (cfr. cap. 4) il transponder viene 

normalmente fissato su un’apposita palina (fittone, fig. 2.8) posta al centro 

dell’area di saggio, con un adattatore per misure a 360°(fig. 2.7 a sinistra e al 

centro). Per la misura della distanza di un oggetto, ad esempio un albero, il 

transponder può essere fissato all’oggetto stesso mediante l’apposito gancio (fig. 

2.7, a destra). 

 

 

Figura 2.7 – Da sinistra a destra: adattatore per misure a 360° e transponder del 

Vertex Haglof; transponder montato sull’adattatore; transponder fissato al tronco di 

un albero mediante l’apposito gancio 

 

L’umidità dell’aria, la pressione atmosferica, rumori 

nell’ambiente circostante e variazioni di temperatura possono 

interferire con i segnali a ultrasuoni e incidere sull’accuratezza 

delle misure. Perciò, una volta sul punto inventariale, è di estrema 

importanza che lo strumento sia tenuto per almeno dieci minuti alla 

temperatura dell’ambiente esterno prima di essere utilizzato. Non 

appena lo strumento si sarà adattato alla temperatura 

dell’ambiente, per ottenere una buona accuratezza di misura è 

necessario effettuare la calibrazione. Tale operazione va ripetuta 

anche nell’ambito dei rilievi di uno stesso punto inventariale se la 

temperatura dovesse cambiare sensibilmente durante il giorno. 

 

Figura 2.8 – Transponder e adattatore per misure a 360° del Vertex Haglof montati 

sull’apposita palina (fittone) 
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Si raccomanda, pertanto, di non toccare il sensore di temperatura posto sulla 

parte anteriore dello strumento (fig. 2.6, in alto). E’ importante ricordare che una 

calibrazione effettuata prima che lo strumento si sia uniformato alla temperatura 

ambiente determina errori sistematici in tutte le misure effettuate. 

 

I tre pulsanti situati sul lato superiore (fig. 2.6, in basso) hanno le seguenti 

funzioni: 

 Tasto ON - per l’accensione, confermare i valori, prendere altezze e angoli; 

 Freccia DME - per scorrere il menù, cambiare le impostazioni, misurare 

distanze; durante il puntamento, permette di regolare l’illuminazione del mirino a 

croce per migliorarne la visibilità; 

 Freccia IR – per scorrere il menù, cambiare le impostazioni. 

Premendo contemporaneamente i due pulsanti freccia, il Vertex si spegne 

(esiste comunque la funzione di autospegnimento dopo circa 15 - 25 secondi di 

inutilizzo). 

Le altezze sono calcolate mediante funzioni trigonometriche attraverso la 

misurazione di due angoli e una distanza. Pertanto, quando si misurano altezze lo 

strumento va tenuto dritto, con il display sul piano verticale. Il modello IV emette un 

suono di conferma di avvenuta registrazione di angoli e di altezze.  

Di seguito vengono descritte le diverse fasi delle operazioni di settaggio, 

calibrazione e misura. 

 

Scelta delle impostazioni 

Le impostazioni dello strumento vengono fissate mediante il menù di settaggio, 

attraverso i seguenti passaggi: 

 avviare il Vertex premendo ON; 

 scorrere il menu con le frecce DME e IR fino a visualizzare SETUP e premere 

ON per entrare nell’opzione di SETUP; 

 premere i tasti freccia per modificare i diversi parametri, che di volta in volta 

verranno confermati premendo il tasto ON; i valori di setup da adottare nei rilievi 

INFC sono i seguenti: 

o METRIC 
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o DEG 

o P.OFFSET = 0.3 m 

o T.HEIGHT = 1.3 m (cambiare il valore se si pone il trasponder a 

un’altezza diversa) 

o M.DIST = 0.0 (cambiare il valore solo se la distanza è misurata con 

corda metrica) 

o BAF = impostazione ininfluente per INFC (utile solo con l’uso del 

relascopio). 

 

Calibrazione del Vertex (taratura) 

Le operazioni da effettuare per la calibrazione del Vertex sono le seguenti: 

 posizionare il Vertex ad una distanza di 10 m, misurati con riferimento al bordo 

anteriore dello strumento, dal transponder; la distanza va misurata con la 

massima accuratezza, con la cordella metrica tenuta parallelamente al piano 

orizzontale; 

 accendere il Vertex con il tasto ON; 

 selezionare, utilizzando le frecce DME e IR, il menu CALIBRATE; 

 tenere premuto il tasto ON: la distanza assume automaticamente il valore 10,00 

m e il Vertex, a seconda del modello, si spegne o ritorna al menu principale. 

 

Regolazione del contrasto del display e della luminosità della croce di mira1 

Per la regolazione del contrasto del display è necessario eseguire le seguenti 

operazioni: 

 accendere il Vertex (tasto ON); 

 selezionare il menu CONTRAST con uno dei tasti freccia e premere ON; 

 modificare il contrasto utilizzando le frecce DME e IR fino a ottenere il contrasto 

desiderato, da confermare con il tasto ON; 

 regolare eventualmente la luminosità del mirino a croce, mediante il tasto 

freccia DME durante la mira. 

 

 

 

                                        
1
 Per alcuni modelli la procedura potrebbe cambiare leggermente. 
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Attivazione e disattivazione del transponder 

Il transponder è un ricetrasmettitore di ultrasuoni che comunica con il Vertex e 

quando è acceso emette un segnale sonoro. Va tenuto spento quando non in uso, 

pena un consumo inutile della batteria (ha comunque la funzione di 

autospegnimento dopo circa 20 minuti di inutilizzo). Per attivare e disattivare il 

transponder si procede come segue: 

 per l’attivazione, avvicinare il sensore ad ultrasuoni del Vertex (spento) a quello 

del transponder a una distanza di 1-2 cm (fig. 2.9) e premere DME fino a udire 

due segnali sonori (bip); 

 per la disattivazione, avvicinare il sensore ad ultrasuoni del Vertex (spento) a 

quello del transponder a una distanza di 1-2 cm e premere DME fino a udire 

quattro-sei segnali sonori (bip). 

 

 

Figura 2.9 – Posizione corretta per l’attivazione/la disattivazione del transponder 

 

Misura della distanza reale  

Per misurare la distanza reale tra la posizione del trasponder e la faccia 

anteriore del Vertex, senza correggere in funzione della pendenza, è necessario: 

 attivare il transponder come sopra descritto; 

 posizionare il transponder sull’adattatore a 360° e avvitare l’adattatore al fittone 

che va posizionato in corrispondenza del punto o dell’oggetto rispetto al quale si 

vuole misurare la distanza; 

 allontanarsi fino alla distanza desiderata, puntare il Vertex ancora spento verso 

il transponder e premere il tasto freccia DME: sul display appare la distanza 

misurata. 
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Misura della distanza corretta sull’orizzontale 

Per misurare la distanza tra due punti riferita al piano orizzontale, come per la 

delimitazione delle aree di saggio, si procede come segue: 

 attivare il transponder come sopra descritto; 

 posizionare il transponder sull’adattatore a 360° e avvitare l’adattatore al fittone; 

 posizionare il fittone in corrispondenza del punto o dell’oggetto rispetto al quale 

si vuole misurare la distanza, avendo cura che l’altezza del transponder 

corrisponda a quella impostata nel SETUP (normalmente 1.30 m); per la 

delimitazione delle aree di saggio, posizionare il fittone al centro dell’area di 

saggio; 

 allontanarsi fino alla distanza desiderata e accendere il Vertex (ON); 

o selezionare con le frecce il menu ANGLE e premere ON: appare il 

mirino a croce; 

o tenere il Vertex alla stessa altezza del trasponder e puntarlo verso il 

transponder, tenendo premuto ON fino a quando il mirino non 

scompare; sul display appaiono i valori di inclinazione e pendenza; 

o tenendo fermo il vertex nella posizione precedente, puntare verso il 

transponder e premere il tasto freccia DME: sul display appare il 

valore di distanza orizzontale. 

 

Misura dell’altezza di un soggetto (altezza dendrometrica o totale) e 

dell’altezza d’inserzione della chioma mediante l’uso di Vertex e trasponder 

La procedura descritta è quella raccomandata per questo tipo di misure e 

prevede le seguenti operazioni: 

 attivare il transponder e fissarlo (con l’apposito gancio) sul fusto del soggetto da 

misurare, alla stessa altezza dal suolo impostata nel setup del Vertex svolto in 

precedenza (T. HEIGHT, solitamente 1.30 m); 

 posizionarsi a una distanza dal soggetto almeno equivalente alla sua altezza 

stimata, in posizione tale da poterne individuare nel miglior modo possibile la 

cima; nei terreni in pendio è bene posizionarsi a monte del soggetto; 

 accendere il Vertex (tasto ON) e mirare verso il transponder (fig. 2.10) tenendo 

premuto ON fino alla comparsa temporanea del mirino; rilasciare il tasto ON (il 
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Vertex avrà acquisito distanza, angolo e distanza orizzontale rispetto al 

transponder); 

 mirare alla cima del soggetto (o alla sezione di troncatura, per quelli troncati): il 

mirino lampeggia; premere ON fino a quando il mirino non scompare; a questo 

punto, l’altezza dendrometrica sarà stata memorizzata e si può leggere sul 

dispaly.  

 senza spegnere lo strumento, ripetere il punto precedente, questa volta mirando 

all’altezza d’inserzione della chioma (con il Vertex sono possibili più misure di 

altezza per lo stesso oggetto, i cui valori sono mostrati contemporaneamente 

sul display). 

 

Misura dell’altezza di un soggetto (altezza dendrometrica o totale) e 

dell’altezza d’inserzione della chioma con Vertex e misura manuale della 

distanza 

La seguente procedura di misura delle altezze, alternativa alla precedente, 

viene descritta a scopo didattico, ma se ne sconsiglia l’applicazione a causa della 

maggiore complessità: 

 posizionarsi a una distanza dal soggetto almeno equivalente alla sua altezza 

stimata, in posizione tale da poterne individuare nel miglior modo possibile la 

cima; nei terreni in pendio è bene posizionarsi a monte del soggetto; 

 misurare la distanza (reale) tra l’operatore e il soggetto da misurare, tenendo 

l’estremità della rotella metrica ad un’altezza di 1.30 m dal suolo, lungo il fusto 

del soggetto; 

 accendere il Vertex (ON) (apparirà la scritta HEIGHT) e premere per una 

seconda volta il tasto ON, così che appaia la scritta M:DIST; 

 impostare manualmente (attraverso i tasti freccia) la distanza misurata con 

rotella metrica e confermare il valore attraverso il tasto ON; 

 mirare alla cima del soggetto (o alla sezione di troncatura, per quelli troncati): il 

mirino lampeggia.; premere ON fino a quando il mirino non scompare; a questo 

punto, l’altezza dendrometrica sarà stata memorizzata e si può leggere sul 

dispaly.  

 senza spegnere lo strumento, ripetere il punto precedente, questa volta mirando 

all’altezza d’inserzione della chioma (con il Vertex sono possibili più misure di 
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altezza per lo stesso oggetto, i cui valori sono mostrati contemporaneamente 

sul display). 

 

Misura di angoli 

Per la misura dell’inclinazione rispetto al piano orizzontale si procede come 

segue: 

 accendere il Vertex (ON); 

 selezionare, mediante le frecce DME e IR, la funzione del menu ANGLE; 

 mirare al punto desiderato e premere il tasto ON; sul display verrà visualizzato il 

valore dell’angolo (nelle diverse scale) misurato tra l’occhio dell’operatore e il 

punto di mira, rispetto all’orizzontale. 

 

 

 

Figura 2.10 – Presa corretta del Vertex Haglof e mira per la misura dell’altezza 

dendrometrica degli alberi 
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2.7. Succhiello di Pressler 

 

Per il prelievo di carotine dai soggetti campione si impiegano succhielli Haglof 

(fig. 2.11) di due misure: 20 cm e 40 cm. I succhielli possono essere a filettatura 

doppia o tripla: quelli a filettatura doppia sono adatti ai legni duri, in quanto il 

trapano avanza più lentamente nel legno (8 mm a giro), ma esercita una forza 

maggiore; quelli a filettatura tripla, al contrario, sono adatti ai legni più teneri 

(avanzano di 12 mm a giro, con minor forza). 

Di seguito vengono descritte le diverse operazioni da eseguire per il montaggio 

dello strumento e il prelievo dei campioni legnosi. 

 

 

 

 

Figura 2.11 – In alto, succhiello di Pressler, con dettagli delle componenti e aspetto 

prima e dopo il montaggio; in basso, estrazione del trapano e dell’estrattore dalla 

custodia e inserimento del trapano sull’impugnatura 
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Montaggio dello strumento 

Per il montaggio dello strumento è necessario: 

 svitare l’estrattore dall’impugnatura/custodia; 

 rimuovere il trapano e l’estrattore dall’impugnatura; 

 aprire lo sblocco dell’impugnatura; inserire il trapano nel foro a sezione quadrata 

e richiudere il blocco fino a quando il trapano non risulta saldamente fissato 

all’impugnatura. 

 

Prelievo delle carotine 

Una volta montato il succhiello, le operazioni per il prelievo di una carotina sono 

di seguito descritte. 

 Avvitamento della trivella nel fusto dell’albero: tenendo con una mano 

l’estremità della trivella saldamente contro il tronco, con l’altra mano ruotare la 

trivella in senso orario imprimendo una forza moderata e avendo cura di 

direzionare il trapano della trivella, sin da subito, secondo una linea di 

penetrazione ben definita e perpendicolare all’asse dell’albero (fig. 2.12). 

Occorre iniziare la trivellazione “con decisione” ma senza forzature, per evitare 

danni al succhiello, distacco di piccole schegge metalliche dalla punta del 

trapano, torsione della corteccia e/o della carotina. Il supporto “borer starter” 

può essere molto utile in questa fase. Una volta che la filettatura in punta sarà 

penetrata sufficientemente (circa 3 cm) non è più necessario assistere con la 

mano la direzione di penetrazione nel tronco e, afferrata l’impugnatura con 

entrambe le mani, si continuerà a ruotare in senso orario. 
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Figura 2.12 – Avvitamento della trivella nel fusto per il prelievo della carotina 

 

  Inserimento dell’estrattore ed estrazione della carotina: una volta raggiunta la 

profondità voluta, inserire delicatamente l’estrattore con la parte concava rivolta 

verso l’alto, ruotare la trivella di un giro completo in senso antiorario ed estrarre 

l’estrattore, possibilmente senza strappi, per evitare che la carotina si spezzi. La 

carotina va distaccata dall’estrattore facendo molta attenzione a non romperla o 

torcerla (pericolo non trascurabile soprattutto nel caso di carotine lunghe). La 

carotina verrà poi adagiata sul supporto di legno in dotazione. 

 Estrazione della trivella: è necessario estrarre immediatamente la trivella dal 

fusto dell’albero, ruotandola in senso antiorario e senza forzare, poiché in 

alcune specie operazione può diventare difficoltosa anche solo dopo pochi 

minuti dall’estrazione della carotina.  

  Controllo e trasporto delle carotine: in funzione della specie e dallo stadio 

vegetativo potrebbe essere vantaggioso eseguire le misurazioni sulla carotina 

(vedi sotto) già in campo, poco dopo la sua estrazione. Indipendentemente dal 

fatto se la lettura venga fatta in campo o rimandata ad un momento successivo, 

la qualità dei campioni prelevati va accuratamente controllata prima di 

abbandonare l’area di saggio, in modo da avere la possibilità di prelevare altre 

carote in sostituzione di quelle scadenti. Per il trasporto, le carotine vanno 

riposte nei contenitori in plastica in dotazione alle squadre (cilindri in plastica o 

cannucce per bibite). E’ necessario etichettare di volta in volta le carote, in 

modo da non incorrere nell’errore di attribuire età o incrementi ad alberi 
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campione sbagliati. Ogni contenitore andrà etichettato mediante un codice a 12 

cifre composto dal numero identificativo del punto inventariale, dal codice della 

specie da cui è stato prelevata e dal numero identificativo dell’albero nell’area di 

saggio (fig. 2.13). Per l’etichettatura, vanno utilizzare le etichette autoadesive 

ottenute stampando l’allegato H, su cui scrivere a matita o con pennarello ad 

inchiostro indelebile. 

 

0 0 1 5 1 2 - 0 1 0 - 0 0 3 
ID Punto  Cod specie  ID soggetto 

 

Figura 2.13 – Esempio di etichettatura delle carote prelevate con il succhiello di 

Pressler  

 

Manutenzione del succhiello di Pressler 

Per garantire un buon funzionamento nel tempo, il succhiello deve essere 

tenuto costantemente pulito e affilato. Evitare di riporre il succhiello bagnato o 

sporco; è necessario pulire, seppur sommariamente, il succhiello dopo ogni 

estrazione, rimuovendo frammenti di legno, sporco, resina, ecc. La pulizia può 

essere fatta con un panno o un fazzoletto di carta e un qualsiasi olio leggero. Se il 

trapano è arrugginito, si può usare una paglietta d’acciaio fine. Al termine dell’uso 

giornaliero, pulire il trapano sia internamente che esternamente, spruzzandovi olio 

leggero e strofinando con un foglio di carta o un panno di cotone. Per pulire 

l’interno, si può spingere un pezzetto di panno cartaceo con una bacchetta di 

legno. E’ necessario prestare attenzione, per evitare di ferirsi, poiché la punta è 

tagliente. 

Evitare colpi violenti al succhiello, in particolare alla punta del trapano che, se 

scheggiata, può diventare inservibile. Per esempio, spostandosi da un’area di 

saggio all’altra, trasportare lo strumento smontato, con trivella ed estrattore riposti 

nell’apposita custodia. All’occorrenza, potrebbe essere necessario affilare il 

trapano, utilizzando lo speciale kit di affilatura. Il kit di affilatura COSHARP 

contiene un flacone di olio leggero, un flacone di sabbia per affilatura, cera d’api e 

tre pietre per affilatura. Versare poche gocce di olio sulla pietra piatta; appoggiare 

la punta del trapano sulla pietra oleata con un angolo di 40° e strofinarla avanti e 
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indietro, con delicatezza, allo stesso tempo ruotando la punta per affilarla 

uniformemente in tutte le sue parti. Non premere né usare forza. Applicare quindi 

una piccola quantità di olio sulla pietra rotonda (estremità appuntita); inserire 

delicatamente la punta della pietra nella punta del trapano e ruotare quest’ultima 

poche volte, fino a quando il filo interno appare liscio e regolare (se necessario 

aiutarsi con una lente d’ingrandimento). La sabbia si usa per affilare una punta 

arrugginita o scheggiata. Con il succhiello praticare un foro profondo circa 2 cm in 

un pezzo di legno a terra; estrarre il succhiello, mettere un po’ di sabbia nel foro e 

riavvitare il succhiello nel foro, girandolo avanti e indietro di mezzo giro in modo 

che la punta strofini contro la sabbia. Se necessario può essere aggiunto un po’ 

d’olio per diminuire la frizione. Dopo queste operazioni, è necessario pulire il 

trapano con un panno cartaceo o di stoffa, avendo cura di eliminare qualsiasi 

traccia di sabbia lungo tutto il trapano (esterno e interno). 

 

Casi particolari durante i carotaggi 

Nonostante l’attenzione preventiva, è possibile che la filettatura del trapano 

raggiunga parti del fusto senza adeguata consistenza (per esempio parti cariate). 

Ciò comporta una perdita di funzione della parte filettata e, girando la trivella, non 

si ottiene più alcun avvitamento (o svitamento). In questo caso tutto ciò che si può 

fare è applicare una certa forza di trazione, possibilmente lungo l’asse del trapano 

(evitando piegamenti che possono determinare lo spezzarsi dello strumento), 

continuando a ruotare in senso antiorario, finché la parte filettata avrà di nuovo 

raggiunto porzioni di legno a maggiore consistenza. 

Nel caso in cui la carota dovesse rimanere incastrata dentro il cilindro del 

trapano, cioè l’estrattore non fosse in grado di estrarla, rimuovere la trivella 

dall’albero (ruotando in senso antiorario) e spingere la carota dall’estremità affilata 

del trapano con il cacciavite spuntato in dotazione, ma evitare di eseguire questa 

operazione con l’estrattore stesso (è troppo grande per assolvere al compito, 

rovinerebbe la filettatura e si potrebbe spezzare). Si raccomanda di indossare i 

guanti da lavoro e fare molta attenzione, dato che si spinge in contrapposizione ad 

una superficie tagliente. 

 

Esame e misurazione (lettura) delle carote di legno 
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Il riconoscimento degli anelli annuali può presentarsi difficoltoso in 

concomitanza di fattori diversi. Generalmente la lettura è facilitata in sezione 

trasversale e pertanto, per la misurazione, la carota va sistemata in modo 

appropriato sul supporto ligneo in dotazione alle squadre. Collocata in questo 

modo, dall’alto deve apparire come in figura 2.14 destra, con legno di chiusura 

concavo verso il centro dell’albero. 

Nel caso di anelli poco distinguibili, con l’aiuto di una lametta o di carta vetrata 

si può rendere liscia o levigare la superficie della carota. Può essere di ausilio 

bagnare appena la superficie levigata della carota e passarvi sopra un gessetto da 

disegno, cosicché, riempiendo il lume cellulare, il bianco del gessetto crei 

contrasto. 

 

 

 

Figura 2.14 – Schema delle sezioni radiale e trasversale di un albero (a sinistra) e 

illustrazione di una carota sistemata nel supporto 

 

Lo spessore complessivo degli ultimi 5 anelli che precedono quello dell’anno in 

corso - a contatto con la corteccia, va misurato con l’ausilio di un righello con 

graduazione a mezzo millimetro e di una lente di ingrandimento, oppure con la 

lente graduata in dotazione, sempre approssimando la misurazione al mezzo 

millimetro. In tutti i casi in cui non c’è sufficiente garanzia di attendibilità della 

misurazione, per la difficoltà di individuare gli anelli di accrescimento, la squadra 

registrerà la voce “lettura non possibile”. 

 

 

 

Conservazione e invio delle carote 
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In ufficio le carotine vanno incollate su cartoncino ondulato (fig. 2.15 in alto), 

con la sezione radiale rivolta verso l’alto. Molta attenzione dovrà essere prestata 

nel riportare il numero identificativo di ogni carotina sul nuovo supporto. I vari fogli 

di cartone ondulato vanno successivamente impilati nei contenitori in dotazione 

(fig. 2.15 in basso) e conservati in luogo asciutto. L’invio al laboratorio delle 

biomasse del CREA-MPF di Trento andrà effettuato con la cadenza e le modalità 

indicate all’avvio dei rilievi. 

 

 

 

Figura 2.15 – Conservazione delle carote prelevate con succhiello di Pressler 

prima della spedizione 

2.8. Metal detector 

 

Per il ritrovamento dei picchetti interrati nel corso del precedente inventario 

INFC2005 e delle placchette affisse alla base degli alberi/oggetto, si usa il metal 

detector C-SCOPE CS 330 (fig. 2.16). Si tratta di un modello molto semplice da 

usare, leggero e maneggevole, di dimensioni contenute, che nei test eseguiti ha 

mostrato ottima sensibilità nei riguardi dell’alluminio. 

E’ dotato di due manopole, quella in alto permette di accendere lo strumento e 

di regolarne il livello di sensibilità, quella in basso permette di regolare il livello di 



Guida per i rilievi in campo 
2. Strumenti e attrezzature 

 
Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di Carbonio 

3° inventario forestale nazionale italiano - INFC2015 
31 

rigetto di “spazzatura metallica”. Inoltre con il comando “push-button” si può 

resettare lo strumento per scaricare segnali disturbati. Lo strumento, impugnato 

con una sola mano, viene mosso con movimento oscillatorio lento sinistra-destra 

trasversalmente alla direzione di avanzamento, con la piastra che sfiora il suolo (o 

le ceppaie). Ciascun rilevatore può adottare la propria strategia di ricerca; 

l’importante è seguire un preciso criterio di spostamento (a spirale, a fasce, a 

quadrati, ecc.) in modo da ottimizzare i tempi di ricerca senza ripassare inutilmente 

su porzioni di terreno già percorse e, soprattutto, senza lasciare zone inesplorate. 

Trattandosi di un modello “no-motion”, il metal detector rimane sensibile anche se 

la piastra non viene continuamente agitata. 

 

 

Figura 2.16 – Metal detector utilizzato per la ricerca dei picchetti interrati 

 

Al primo utilizzo è bene tarare la regolazione delle manopole eseguendo un 

ritrovamento di prova su un picchetto (e placca) uguale a quelli usati in fase 2 di 

INFC2005, interrato a circa 10 cm di profondità. Il livello di regolazione ottimale è 

quello minimo al quale si avverte distintamente il segnale sonoro del metal 

detector, che deve cessare non appena ci si allontana dalla testa del picchetto. 

Stessa modalità per le placchette infisse alla base degli alberi. Tale operazione di 

taratura può essere ripetuta periodicamente se si avverte un calo nelle prestazioni 

dello strumento. 

Il metal detector viene alimentato con due batterie da 9 V a transistor (tipo 

6LR61); è opportuno avere sempre due batterie di scorta. Se viene lasciato per 
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lunghi periodi inutilizzato (settimane), è buona norma staccare le batterie dai 

contatti. Si può usare in caso di pioggia ma non immerso in acqua (neppure la 

piastra). Fare attenzione al cavo di collegamento tra piastra e plancia comandi: 

avvolgerlo bene all’asta e, se necessario, fissarlo con nastro isolante e proteggerlo 

con una guaina (es. pellicola trasparente per alimenti) per evitare che si impigli 

nella vegetazione. 

 

 

2.9. Picchetto permanente di C 

 

Il picchetto permanente descritto di seguito viene utilizzato per marcare in 

modo stabile la posizione del punto di campionamento C. Esso è caratterizzato da 

un ancoraggio stabile e da un’ottima resistenza all’usura del tempo. Il picchetto 

permanente è già presente nei punti rilevati in fase 3 di INFC2005, in cui è stato 

posto a sostituzione del picchetto temporaneo di fase 2, e verrà utilizzato in 

INFC2015 per marcare in modo permanente tutti i punti mai rilevati al suolo 

durante INFC2005 e i punti rilevati al suolo solo in fase 2 di INFC2005, ma non in 

fase 3 (cfr, cap. 3). 

Il picchetto è costituito da una testa quadrata o di forma diversa, in alluminio, e 

da un puntale cavo dotato all’interno di estrusioni di ancoraggio (fig. 2.17, a 

sinistra). Esso viene interrato a una profondità di 10-15 cm, con la testa già 

inserita, battendo con un martello/mazzotto fornito in dotazione su un “batticippo” 

inserito nella cavità del puntale, che evita di rovinare la testa del picchetto. 

Successivamente si provoca la fuoriuscita delle tre estrusioni di ancoraggio 

battendo su un “mandrino” anch’esso inserito nella cavità del puntale (fig. 2.17, a 

destra). 

Il picchetto può essere interrato anche nei suoli sassosi, mentre in casi 

particolari è possibile interrare solo la testa del picchetto (es. se il terreno è molto 

superficiale). E' ammesso un limitato spostamento del picchetto (max 20 cm) 

rispetto alla sua posizione "vera", se ciò consente di interrarlo (cfr. cap. 3).  
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Figura 2.17 – Il picchetto permanente e gli accessori per il suo interramento: il 

batticippo (più corto) e il mandrino (più lungo) 

 

 

2.10. Altre attrezzature e materiali 

 

In Allegato I è riportato l’elenco completo degli strumenti, degli attrezzi e dei 

materiali in dotazione ai rilevatori. Tale elenco può essere fotocopiato e usato 

come check-list prima delle sessioni di rilievo. 

E’ inoltre raccomandato l’uso dei seguenti supporti foto-cartografici utili per il 

raggiungimento e il ritrovamento dei punti campione: 

 una buona e aggiornata carta stradale del territorio in cui si opera (es. carta 

regionale TCI in scala 1:200 000); 

 carta topografica in scala 1:25 000 riportante più punti inventariali ricadenti nella 

stessa zona (formato A3); 

 ortofoto in scala 1:25 000 riportante più punti inventariali ricadenti nella stessa 

zona (formato A3); 

 carta topografica in scala 1:10 000 dell’intorno di ciascun punto (formato A4); 

 ortofoto in scala 1:10 000 dell’intorno di ciascun punto (formato A4); 
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 ortofoto in scala 1:1 500 - 1:2 000 dell’intorno di ciascun punto, con sovrapposto 

l’intorno di analisi e la griglia per la valutazione della copertura (cfr. parr. 4.1, 5.2 

e 5.4) (formato A4); 

 fotografie di ciascun punto campione realizzate nel corso di INFC2005, in 

particolare: panoramica e dettaglio del punto C (facoltativamente, anche 

panoramica e dettaglio del punto F e le fotografie della formazione forestale). 

 

Si consiglia di portare con sé i supporti sopra elencati sia in formato cartaceo 

(stampe) sia in formato digitale, sul tablet. I file in formato JPEG delle fotografie 

realizzate nel precedente inventario, se non archiviati e disponibili presso le sedi di 

riferimento delle squadre, possono essere forniti su richiesta dal Centro assistenza 

INFC del CREA-MPF. 

 

 

2.11. Riprese fotografiche 

 

Le uniche riprese fotografiche che si prescrive di eseguire riguardano la 

documentazione del posizionamento e ritrovamento del punto inventariale; 

istruzioni a riguardo sono riportate nel paragrafo 3.7. Per tutti gli altri aspetti del 

rilevamento viene lasciata ai rilevatori la discrezionalità di eseguire fotografie nei 

casi in cui lo ritengano opportuno, per documentare aspetti particolarmente 

interessanti o insoliti. Le foto prescritte vanno codificate in maniera standard (par. 

3.7). Si suggerisce di codificare i file relativi ad altre foto opzionali con 

l’identificativo del punto (sempre sei cifre, quindi il punto 1841 verrà codificato 

come 001841) seguito dal numero progressivo della ripresa (01, 02, …), e di 

annotare una breve descrizione del soggetto della foto o della motivazione. 

Questi file vanno archiviati e conservati fino alla fine della campagna di 

rilevamento, per essere successivamente conferiti secondo le modalità che 

verranno comunicate. Se ne raccomanda il periodico backup su supporto digitale 

esterno. 
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3. Navigazione, localizzazione e posizionamento del punto inventariale e 

relative marcature 

 

 

3.1. Generalità sulla navigazione 

 

Nel contesto inventariale, con il termine "navigazione" si intende il 

raggiungimento sul campo, assistito da GPS, bussola e supporti cartografici, del 

punto di campionamento C a partire dal quale vengono materializzate le unità di 

campionamento per l’esecuzione di tutti i rilievi previsti dal protocollo. In INFC2015 

devono essere localizzati sia punti di campionamento mai visitati in precedenza, 

sia punti già rilevati in INFC2005. Nel primo caso (punti-nuovi) si tratta di punti 

attribuiti per la prima volta, con la fotointerpretazione INFC2015, a classi di 

uso/copertura forestale, di interesse inventariale, ma che erano stati classificati in 

altri usi del suolo dal precedente inventario (punti F1-INFC2005). Per essi la 

procedura non presenta particolari difficoltà in quanto si tratta di posizionare e 

materializzare ex-novo punti per i quali non esistono marcature o riferimenti sul 

terreno. Il secondo tipo di punti (punti-vecchi) comprende sia punti rilevati in fase 3 

(punti F3-INFC2005, la maggior parte), sia punti rilevati solo in fase 2 (punti F2-

INFC2005) del precedente inventario. In questo caso la procedura di rilevamento 

può dare luogo a una varietà di esiti che devono essere di volta in volta gestiti con 

modalità diverse, con l'obiettivo di conservare nel maggior numero possibile di casi 

la pre-esistente posizione dei centri delle unità di campionamento. Nei paragrafi 

3.2-3.4 viene descritta la procedura da eseguire nei diversi casi per la 

localizzazione, il ritrovamento e la marcatura dei punti inventariali, mentre 

nell’allegato A sono riportati due schemi riassuntivi, validi rispettivamente per i 

punti F1-INFC2005 e F2/F3-INFC2005. 

 

 

3.2. Navigazione da posizione istantanea - NPI 

 

Dopo una prima fase di avvicinamento al punto mediante l’ausilio della normale 

cartografia stradale e topografica, a partire da una distanza di qualche centinaio di 

metri dal punto inventariale, preferibilmente da un punto riconoscibile “a vista” sulla 
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cartografia, l’operatore attiva la Navigazione da Posizione Istantanea (NPI) 

assistita da GPS. L’avvicinamento mediante NPI viene effettuato prevalentemente 

a piedi, naturalmente non in linea retta ma seguendo il percorso più idoneo in 

termini di comodità, rischio, visibilità, ricezione del segnale. Nelle sue fasi iniziali 

NPI può avvenire anche con il GPS operante su autoveicolo, ad esempio su strada 

forestale. 

Mediante la funzionalità software NPI, l’operatore viene costantemente 

informato della distanza planimetrica e dell’azimut magnetico tra la sua attuale 

posizione GPS istantanea (continuamente variabile, anche con ricevitore fermo, 

per l’errore strumentale) e il punto (C o F) scelto come obiettivo di navigazione. 

Queste informazioni possono essere visualizzate sia in forma numerica (valori 

di distanza e azimut in apposite aree del display) sia tramite una mappa che 

mostra la posizione GPS attuale istantanea e la posizione del punto obiettivo di 

navigazione (con simboli opportuni), entrambe sovrapposte alla ortofoto digitale 

della zona (o altro layer cartografico). 

 

 

3.3. Ritrovamento di un punto inventariale già rilevato in INFC2005 

 

3.3.1. NPM verso F 

 

Un numero consistente di prove in campo effettuate durante le fasi progettuali 

ha condotto alla decisione di scegliere il punto F materializzato nel precedente 

inventario come obiettivo primario della navigazione. I motivi di questa scelta sono 

sostanzialmente due:  

 il punto F era stato istituito in condizioni relativamente favorevoli (rispetto al 

punto C) di ricezione del segnale GPS, circostanza che probabilmente rimane 

tuttora valida; 

 esistono marcature esteriori dell'oggetto di F (quasi sempre un albero) molto più 

evidenti e ben documentate in archivio (specie e diametro dell'albero/oggetto, 

sua distanza e azimut verso F) rispetto a quelle degli oggetti di C. 
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Una volta giunti con la modalità NPI in prossimità del punto F obiettivo, a una 

distanza approssimativa (e presunta) di 15-20 m, ci si posiziona in un punto con 

buona ricezione del segnale GPS, quindi a 

titolo di esempio: minore copertura di 

chiome e fusti arborei, assenza di rocce o 

altri elementi che possano causare 

multipath. Il punto scelto deve avere 

caratteristiche tali da consentire l’eventuale 

successivo interramento di un picchetto (cfr. 

par. 3.5). 

Dal punto così individuato, nel quale si 

appone una palina, si esegue la procedura 

Navigazione da Posizione Media (NPM). 

Essa consiste in un rilievo GPS stazionario 

con i parametri riportati in tabella 3.1. Il 

software fornisce all'operatore, al termine di 

tale rilievo stazionario, i valori di distanza 

(planimetrica) e azimut magnetico verso le coordinate del punto F (offset da NPM 

a F). In caso di terreno in pendio, la distanza planimetrica può, se necessario, 

essere trasformata in distanza inclinata, con un'apposita funzionalità del software. 

Tale trasformazione non è necessaria quando si usa il Vertex secondo la 

procedura per la misura della distanza corretta sull’orizzontale (cfr. par. 2.6). 

Distanza e azimut devono essere materializzati sul terreno con distanziometro 

Vertex (o cordella metrica) e bussola per individuare il punto F obiettivo. 

Tabella 3.1 – Parametri per il rilievo stazionario GPS 

Parametro Condizioni ordinarie Condizioni sfavorevoli 

Numero di posizioni ≥50 Qualsiasi 

Altezza antenna Circa 170 cm Circa 170 cm 

PDOP mask (max) 8 nessuna 

Elevation mask (min) 15° Nessuna 

SNR mask (min) 4 nessuna 

WAAS/EGNOS attivato, non esclusivo attivato, non esclusivo 
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In questo punto (detto F provvisorio) 

viene immediatamente apposta una palina o 

un picchetto provvisorio in legno e, a partire 

da esso, si cerca di ritrovare l'oggetto di F 

aiutandosi con i dati monografici (tipo di 

oggetto – albero, roccia, altro – se albero 

specie, dimensioni) presenti in archivio e 

mostrati dall'interfaccia grafica del software. 

 L’oggetto di F, solitamente un albero, è 

riconoscibile per la presenza delle marcature 

descritte al paragrafo 3.5 (anello e linea 

verticale in direzione di F a vernice arancio 

fluo sul fusto e placchetta con due fori 

laterali, sempre in direzione di F). Se 

l'oggetto di F viene ritrovato e su di esso è ancora presente la placchetta metallica 

che indica la direzione del picchetto di F, da quest'ultima si materializzano distanza 

e azimut verso F (dati disponibili all'operatore nel software di campo), individuando 

un punto dal quale ha inizio la ricerca con il metal detector del picchetto di F (cfr. 

par. 3.5). 

Qualora l'oggetto di F non venisse 

ritrovato, o venisse ritrovato ma non fosse 

più presente la placchetta metallica, la 

ricerca del picchetto con metal detector 

parte dal punto F "provvisorio" materializzato 

in precedenza con NPM. 

Se il picchetto di F viene ritrovato, si 

verifica lo stato di usura del picchetto di F e 

l'eventuale necessità di sostituirlo: per 

INFC2015 si usa una placca metallica del 

picchetto di F di forma diversa da quella 

usata nel 2005, onde poter tenere traccia dell'avvenuta sostituzione. Se il picchetto 

di F non viene sostituito, è necessario apporvi una placchetta con laccio metallico 

8.51 
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(cfr. par. 3.5). Al tempo stesso devono essere rinnovate le marcature dell'oggetto 

di F come descritto al paragrafo 3.5., e aggiornati i dati monografici di F (conferma 

o modifica dei dati INFC2005, acquisizione di nuove fotografie). 

Ritrovato F, il software mostra all'operatore i valori di distanza e azimut 

(registrati in INFC2005) dal punto F (picchetto ritrovato) al punto C. Queste misure 

vengono materializzate sul terreno mediante bussola (SUUNTO Tandem) e Vertex 

(o cordella metrica) per la misura della distanza.  

Se il picchetto di F non viene ritrovato in alcun modo, si procede con la 

procedura descritta nel successivo paragrafo 3.3.2. 

 

 

3.3.2. NPM verso C 

 

Qualora il picchetto di F (da INFC2005) non venisse ritrovato dopo un tempo 

massimo di ricerca con metal detector di circa 20 minuti, si individua una 

collocazione con una buona ricezione del 

segnale GPS nei dintorni della posizione 

presunta di C (circa 10-20 m), che 

costituisce un punto F provvisorio, e si 

esegue da esso una nuova NPM 

direttamente verso il punto C. 

Il software consente, infatti, di cambiare il 

punto obiettivo della navigazione, 

impostandolo a C. Le modalità di 

rilevamento stazionario restano le stesse già 

descritte al precedente paragrafo 3.3.1. Il 

software fornisce all'operatore i dati di offset 

(distanza e azimut) da tale punto F 

provvisorio al punto C. Queste misure 

vengono materializzate sul terreno con le 

stesse modalità descritte in precedenza. F provvisorio sarà abbandonato o istituito 

come un nuovo F permanente (F “nuovo”) a seconda se F “vecchio” (quello istituito 
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con INFC2005) verrà ritrovato o meno prima di concludere i rilievi. In entrambi i 

casi vanno registrati o aggiornati i dati relativi all’oggetto di F. 

La procedura appena descritta può essere utilizzata anche nel caso in cui, 

nonostante il ritrovamento del picchetto di F interrato nel corso di INFC2005, non 

sia stato possibile ritrovare C a partire dai dati di offset da F a C proposti dal 

software come descritto al paragrafo 3.3.3. Ciò può accadere, ad esempio, nei casi 

in cui i dati INFC2005 non siano corretti oppure la placchetta di F non abbia 

mantenuto il corretto orientamento verso C. Prima di rinunciare al ritrovamento di 

C è opportuno fare un altro tentativo, attraverso una NPM verso C, a partire dall’F 

ritrovato o da un’altra posizione con buona ricezione GPS. Da notare che, ai fini 

dell’aggiornamento delle marcature e dei dati monografici, il punto F rimane quello 

di INFC2005, salvo non siano intervenuti motivi validi per la sua sostituzione, quali 

ad esempio sia stato tagliato l’albero oggetto di F e non sia disponibile, nelle sue 

vicinanze, un oggetto sostitutivo.  

 

 

3.3.3. Ricerca e ritrovamento del punto C 

 

Indipendentemente dal ritrovamento del punto F, le procedure illustrate ai 

paragrafi 3.3.1 e 3.3.2 permettono di materializzare la posizione "presunta" del 

punto C. Da essa si procede quindi alla ricerca del picchetto di C con metal 

detector, aiutandosi con eventuali dati monografici (fotografie, note testuali) raccolti 

nel precedente inventario e con eventuali marcature ancora presenti (targhette di 

alluminio alla base di 1 o 2 alberi vicini a C, cfr. par. 3.5). Si tenga presente che tali 

ausili potrebbero mancare oppure l'aspetto del popolamento potrebbe essere 

significativamente cambiato. In un numero molto limitato di casi (alcune decine in 

tutta Italia), il picchetto di C era stato collocato in posizione traslata rispetto al 

centro dell’area di saggio. Tali casi verranno opportunamente segnalati alle 

squadre interessate, unitamente ai valori di traslazione. Se la traslazione è limitata 

(entro 1 m) la squadra prova a ricercare il picchetto con il metal detector 

applicando l’ulteriore “offset” di traslazione al precedente offset F-C. Nei casi di 

traslazione oltre 1 m si rinuncia alla ricerca e si procede immediatamente 

all’interramento di un nuovo picchetto con le modalità illustrate al par. 3.5. 
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Una volta ritrovato il picchetto di C, si verifica il suo stato di usura e si valuta la 

necessità di sostituirlo: nel caso di punti visitati nella sola fase 2 di INFC2005, il 

picchetto va sempre sostituito con uno permanente (cfr. par. 2.9). Se il picchetto di 

C non va sostituito, è necessario comunque apporvi una placchetta con laccio 

metallico, come descritto per il picchetto di F non sostituito (cfr. par. 3.5.). Nel caso 

in cui non sia stato ritrovato F, ma sia stato possibile ritrovare C a partire da un F 

provvisorio (vedi par 3.3.2), a partire proprio da C si tenterà di nuovo di trovare F 

“vecchio”, materializzando "a ritroso" l'offset da C a F usando i dati presenti pre-

caricati nell’archivio: attenzione, la distanza di offset resterà la stessa, mentre 

l’azimut avrà verso opposto (± 180°). In caso di esito positivo, si effettueranno le 

operazioni descritte al paragrafo 3.5 per aggiornarne la monografia e rinnovare le 

marcature. Nel caso in cui non si ritrovino segni e picchetto, F provvisorio dovrà 

essere istituito come permanente (F “nuovo”), cioè identificato al suolo e marcato 

secondo quanto descritto al paragrafo 3.5.  

In caso di mancato ritrovamento del picchetto di C, verrà istituito un “nuovo” C, 

la cui posizione è quella materializzata in offset da F “vecchio” ritrovato (cfr. par. 

3.3.1) oppure da F “nuovo” (F “vecchio” non ritrovato, par. 3.3.2). In questa 

posizione viene interrato un nuovo picchetto di C permanente. 

Infine devono essere nuovamente misurati, e registrati nel software, distanza e 

azimut da F (ritrovato o istituito ex-novo) a C (ritrovato o sostituito). Ciò allo scopo 

di garantire le migliori misurazioni possibili in previsione di future sessioni 

inventariali 

 

 

3.4. Posizionamento di un punto inventariale non rilevato in INFC2005 

 

Per i punti F1-INFC2005 non esistono punti cospicui (F e C) pre-esistenti né 

sono presenti dati pre-caricati in archivio. Il raggiungimento del punto di 

campionamento si svolge sempre tramite NPI (cfr. par. 3.2) e NPM, avendo però 

come obiettivo della navigazione le coordinate nominali del punto stesso (cfr. par. 

3.3.2). Il punto in cui viene effettuata NPM (anche in questo caso con media di 50 

posizionamenti singoli) diventa di fatto un punto F da istituire in maniera 

permanente ex-novo, incluse le relative marcature (cfr. par. 3.5). Una volta 
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terminato il posizionamento del punto F in NPM, il software propone all'operatore i 

valori di offset (distanza e azimut) da materializzare sul terreno per localizzare il 

punto C. 

 

3.5. Marcature 

 

E' opportuno ricordare che tutti i punti di campionamento INFC2015 devono 

avere un punto F (fine navigazione) e un punto C, entrambi materializzati sul 

terreno. Le modalità di marcatura sono le stesse per i punti-vecchi (F2 e F3-

INFC2005) e per quelli nuovi (F1-INFC2005); la sola differenza è che per i primi si 

esegue un rinnovo, cioè l’integrazione/sostituzione delle marcature esistenti 

(ripasso della vernice, apposizione di nuove placchette, ecc.), mentre per i punti 

nuovi si procede ex-novo all'interramento dei picchetti e alle altre marcature. 

Vista la decisiva importanza per successivi ritrovamenti dei punti inventariali, si 

raccomanda la massima scrupolosità e completezza nelle marcature e nella 

registrazione dei relativi dati monografici. 

Nel punto F viene interrato un picchetto di tipo "leggero" (chiodo e placca 

quadrata in alluminio, con un foro su uno spigolo orientato in direzione di C, figura 

3.1, in basso a destra). Si individua quindi un "oggetto di F" (preferibilmente un 

albero), situato entro pochi metri di distanza, che viene marcato con vernice 

arancio fluo: anello sul fusto a circa 2 m di altezza, e segno verticale orientato 

verso F (fig. 3.1, in alto). Alla base dell'albero/oggetto viene apposta una 

placchetta in alluminio, anch'essa orientata verso F (fig. 3.1, in basso al centro e a 

sinistra). Vengono registrati nel software i seguenti dati: natura dell'oggetto (albero, 

roccia, altro), specie e diametro dell'albero, distanza e azimut dall'oggetto di F a F. 

Vengono eseguite 2-3 fotografie contenenti sia il punto F sia il suo oggetto, come 

nell'esempio in figura 3.2. 
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Figura 3.1 – In alto, marcatura segno a vernice sull’albero oggetto di F; in basso a 

sinistra, placchetta alla base dell’albero oggetto di F; in basso a destra, picchetto di 

F 

 

 

Figura 3.2 – Foto esemplificativa del punto F con il suo oggetto 

 



Guida per i rilievi in campo 
3. Navigazione, localizzazione, posizionamento e marcature 

 

 
Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di Carbonio 

3° inventario forestale nazionale italiano - INFC2015 
44 

 

Per quanto riguarda il punto C, oltre al picchetto permanente con ancoraggio 

(“vecchio” o interrato ex-novo, fig. 3.3), si individuano due "oggetti" (preferibilmente 

alberi) situati entro pochi metri di distanza, che possibilmente formino un angolo 

retto con C (fig. 3.4), alla cui base (sotto l’ipotetica sezione di taglio) apporre una 

placchetta in alluminio rivolta verso C.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 3.3 – A sinistra: dettaglio del picchetto del punto C con la placchetta che 

attesta il ritrovamento e la conferma del “vecchio” picchetto. A destra: particolare 

della placchetta e della fascetta plastificata da elettricista, da utilizzare per fissarla 

al picchetto 

 

 

Figura 3.4 – Foto esemplificativa del punto C (picchetto con testa quadrata) con i 

due alberi/oggetto marcati con le placchette in alluminio poste, in direzione di C, 

sotto la sezione di taglio 
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Vengono registrati nel software i seguenti dati: specie e diametro degli alberi, 

distanza e azimut dall'oggetto a C. Vengono eseguite 3-4 fotografie dell'intorno di 

C, sia di contesto sia di dettaglio, contenenti elementi tali da facilitarne il 

ritrovamento in futuro. 

E' ammesso che, in casi particolari ma molto limitati (terreno molto superficiale), 

ci si limiti ad interrare solo la testa del picchetto di C, oppure non lo si interri affatto 

(impossibilità per presenza di roccia superficiale e/o affiorante). E' ammessa una 

traslazione massima di 20 cm del picchetto (rispetto al suo offset da F proposto dal 

software), se ciò consente di ancorare il picchetto al terreno, altrimenti si rinuncerà 

all'interramento, registrando tale circostanza in un apposito campo del software. 

Sia per il punto F sia per C, nei rari casi in cui non sia possibile reperire nelle 

vicinanze alberi-oggetto, si utilizzeranno altri elementi fissi (rocce, altro), avendo 

cura di registrarne la natura nel software e di marcarli con bolli a vernice invece 

delle placchette metalliche. 

 

 

3.6. Rilievo GPS del punto inventariale 

 

In considerazione dei progressi della tecnologia GPS dall’ultima fase di campo 

inventariale (ampliamento costellazioni, miglioramento ricevitori e algoritmi, ecc.), è 

previsto che venga sempre effettuato, sia sui punti-vecchi sia sui punti-nuovi, un 

posizionamento stazionario del punto F con media di 50 posizioni singole. E’ 

stato scelto il punto F per il rilievo GPS in quanto è, per definizione, quello che 

localmente si trova nelle migliori condizioni di ricezione. Le coordinate rilevate su di 

esso possono essere facilmente trasformate, in post-elaborazione, nelle 

coordinate di C, applicandovi i parametri di offset (distanza e azimut) misurati in 

campo, senza interferire con la materializzazione del punto sul terreno. Tale attività 

di trasformazione delle coordinate avverrà a conclusione della campagna di rilievo 

e non sarà a carico dei rilevatori. 
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3.7. Suggerimenti per l’esecuzione delle fotografie 

 

La documentazione fotografica realizzata in occasione di INFC2005 si è 

rivelata, nei test preliminari per INFC2015, estremamente utile per il ritrovamento 

dei punti a distanza di molti anni dalla loro istituzione. E' prevista pertanto la 

raccolta di ulteriore materiale fotografico, con modalità tali da non appesantire 

eccessivamente i rilievi. 

Come già accennato, dovranno essere scattate 2-3 fotografie del punto F (e 

suo oggetto) e 3-4 fotografie del punto C (e suoi oggetti). Nelle riprese fotografiche 

si raccomanda di: 

 privilegiare l'orientamento orizzontale nelle inquadrature, a meno di necessità 

particolari; 

 includere nell'inquadratura elementi caratteristici (alberi, ceppaie, rocce di forma 

particolare, ecc.) utili per un futuro ritrovamento; 

 evitare l'inclusione di oggetti non necessari che possano generare confusione 

(zaini, abbigliamento, persone, ecc.); 

 fotografare sempre le marcature (picchetti, placchette, segni a vernice); 

 nelle inquadrature panoramiche, comprendere sempre il piano del terreno; 

 privilegiare, quando possibile, l'illuminazione proveniente da dietro la 

fotocamera, altrimenti impostare una leggera sovraesposizione e comunque 

verificare sempre il risultato sul display della fotocamera, archiviando solo le 

fotografie idonee; 

 se il dispositivo lo consente, eseguire le fotografie in modalità georiferita (con 

registrazione delle coordinate); 

 se il dispositivo lo consente, archiviare immediatamente le foto o comunque 

archiviarle regolarmente in copie di backup. 

Per l’archiviazione, nominare i file utilizzando la seguente codifica 

standardizzata: 

idpunto_tipopunto cospicuo_direzione (N/NE/E/SE/S/SO/O/NO)_n°prog 

Ad esempio il codice “215326_F_NE_1” corrisponderà alla prima foto di F del 

punto inventariale con identificativo 215326, scattata in direzione Nord-Est; il 

codice “215326_C_S_1 corrisponderà alla prima foto scattata al punto C del punto 

inventariale 215326, in direzione Sud; il codice “215326_C_S_2 corrisponderà alla 
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seconda foto scattata al punto C del punto inventariale 215326, in direzione Sud. 

Se il dispositivo non consente una registrazione agevole di questa codifica, si 

raccomanda di annotare in campo il numero progressivo della foto assegnato dal 

dispositivo e la codifica corrispondente, per una successiva ridenominazione del 

file in ufficio. 

 

3.8. Individuazione a distanza di un punto inaccessibile 

 

 E’ possibile che alcuni punti inventariali 

siano inaccessibili. In questo caso è 

necessario osservarne alcune caratteristiche 

qualitative da un punto di osservazione, che 

da caso a caso si troverà a distanza variabile 

da C (cfr. par. 5.1). 

La procedura consiste, in buona sostanza, 

nell’eseguire una sorta di NPM da distanza 

maggiore rispetto a quella consueta. Si accede 

al servizio software PCI (Punto di 

Campionamento Inaccessibile) e, dopo aver 

individuato sul terreno un buon punto di 

osservazione (O), aiutandosi anche con la 

cartografia, si esegue un posizionamento GPS 

stazionario (50 posizioni singole) di O. Al termine del rilievo GPS il software calcola 

e mostra i dati di offset (azimut, distanza, inclinazione) che il rilevatore utilizza per 

“puntare” verso il punto di campionamento (a occhio nudo o con il binocolo) ed 

eseguire la classificazione a distanza degli attributi previsti dal protocollo. 
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Figura 3.5 – Esemplificazione dell’individuazione a distanza di un punto C 

inaccessibile attraverso il posizionamento di un punto di osservazione O e dei dati 

di offset derivanti dal posizionamento stazionario di O 
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4  Aspetti generali del rilievo 

 

4.1 Descrizione e individuazione delle unità di campionamento 

 

Ai fini dei rilievi in campo di INFC2015, per unità di campionamento (UdC) si 

intende il punto di campionamento C a cui riferire le classificazioni oppure un’area 

individuata intorno a C, con caratteristiche e dimensioni stabilite, entro la quale 

condurre le osservazioni e le misure. Nel primo caso, per classificare l’attributo 

inventariale considerato si dovrà fare riferimento ad un’area omogenea (per l’uso 

del suolo, la proprietà, lo stato di protezione, ecc.), di forma e dimensioni non 

prefissate, che contiene il punto C; nel secondo caso, prima di condurre le 

osservazioni e le misure, verranno delineati i confini che delimitano la superficie di 

territorio (area di saggio o AdS) a cui fare riferimento per il rilievo inventariale, 

secondo le indicazioni riportate di seguito. 

Le UdC per i rilievi al suolo sono quindi differenti tra loro, a seconda 

dell'attributo osservato, e vengono materializzate secondo modalità diverse; l’UdC 

per la fotointerpretazione (FP2500, v. di seguito in questo paragrafo) invece, 

utilizzata anche per la stima del grado di copertura, non viene materializzata al 

suolo, bensì individuata solamente a video. 

Le diverse UdC impiegate per i rilievi INFC2015 sono elencate e descritte nella 

tab. 4.1. Le schede descrittive delle modalità di rilievo per i diversi attributi, 

riportate nei capitoli 5 e 6 del presente manuale, sono precedute da uno 

specchietto introduttivo che evidenzia l’UdC da utilizzare per l’osservazione o le 

misure, indicata da uno dei simboli riportati in tab. 4.1. Qualora la scheda 

descrittiva si riferisca a gruppi di attributi che vanno osservati o misurati mediante 

UdC diverse, lo specchietto introduttivo riporterà un simbolo ottenuto per 

combinazione di due o più simboli tra quelli presenti in tab. 4.1. Nelle schede 

descrittive vengono illustrati inoltre alcuni casi particolari, che comportano l'utilizzo 

di UdC non convenzionali, allo scopo di circoscrivere le osservazioni a porzioni di 

territorio più piccole (AdS con raggio minore), estenderle alle aree circostanti 

oppure riferirle ad AdS di forma diversa. 
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Tabella 4.1 - Unità di campionamento (UdC) utilizzate per i rilievi INFC2015 

UdC Descrizione 
Posizionamento e 

materializzazione 
Rilievi eseguiti Simbolo grafico 

Punto C 

Punto di 

campionamento 

 

Posizionamento 

mediante coppia di 

coordinate; 

materializzazione 

permanente al 

suolo con picchetto 

interrato 

Classificazione di 

attributi qualitativi 

relativi 

all’uso/copertura 

(macrocategoria e 

categoria 

inventariale) e agli 

aspetti 

amministrativi e 

gestionali 

(accessibilità, 

proprietà, vincoli, 

ecc.) 

 

 

 

AdS2 

Area di saggio 

circolare con 

centro posto a 10 

m di distanza da 

C, in direzione E-

O, e raggio 2 m, di 

estensione pari a 

circa 13 m
2
 

Misura della 

direzione e della 

distanza del centro 

dal punto C; misura 

del raggio e verifica 

della distanza dal 

centro degli 

individui 

(rinnovazione e 

arbusti) posti al 

margine; 

delimitazione 

temporanea 

dell’area al suolo 

mediante paline 

Misure sui soggetti 

(alberi e arbusti) di 

piccole 

dimensioni, con 

diametro a 1.30 m 

da terra < 4.5 cm 

(rinnovazione e 

arbusti) 

 

 

 

 

 

AdS4 

Area di saggio 

circolare con 

centro nel punto C 

e raggio 4 m, di 

estensione pari a 

circa 50 m
2
 

Misura del raggio e 

verifica della 

distanza dal centro 

degli individui 

(alberi e arbusti) 

posti al margine; 

delimitazione 

temporanea 

dell’area al suolo 

mediante paline  

Misure sui soggetti 

(alberi e arbusti) 

con diametro a 

1.30 m da terra ≥ 

4.5 cm 

 

 

 



Guida per i rilievi in campo 
4. Aspetti generali 

 

 
Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di Carbonio 

3° inventario forestale nazionale italiano - INFC2015 
51 

AdS13 

 

Area di saggio 

circolare con 

centro nel punto C 

e raggio 13 m, di 

estensione pari a 

circa 530 m
2
 

 

Misura del raggio e 

verifica della 

distanza dal centro 

degli individui 

(alberi e arbusti) o 

degli elementi 

(legno morto e 

ceppaie) posti al 

margine; 

delimitazione 

temporanea 

dell’area al suolo 

mediante paline in 

corrispondenza dei 

confini lungo le 

direzioni N,E,S,O 

Misure sui soggetti 

(alberi e arbusti) 

con diametro a 

1.30 m da terra ≥ 

9.5 cm; misure 

sugli elementi di 

legno morto 

grosso e ceppaie 

con diametro ≥ 9.5 

cm 

 

 

 

 

 

AdS25 

Area di riferimento 

circolare con 

centro nel punto C 

e raggio 25 m, di 

estensione pari a 

circa 2 000 m
2
 

Misura del raggio e 

delimitazione 

temporanea al 

suolo mediante 

paline in 

corrispondenza dei 

confini lungo le 

direzioni N,E,S,O 

Classificazione di 

attributi qualitativi 

relativi ai caratteri 

della vegetazione 

e della stazione 

(categoria e 

sottocategoria 

forestale, grado di 

mescolanza; 

origine, tipo 

colturale,ecc.) 

 

 

 

 

FP2500 

Unità di 

fotointerpretazione 

(photoplot) 

quadrangolare di 

2.500 m
2
 (lato = 50 

m), corrispondente 

al quadrante 

centrale 

dell’intorno di 

analisi 

Visualizzazione 

mediante WebGIS 

Classificazione del 

grado di copertura 

 

 

 

Intorno di 

analisi 

Oggetto grafico 

costituito da 9 

quadrati contigui di 

2 500 m
2
 (lato = 50 

m), di cui quello 

centrale con centro 

nel punto C 

Visualizzazione 

mediante WebGIS 

Verifica della 

classificazione 

dell’uso/copertura 

del suolo e della 

categoria 

inventariale  
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Di seguito vengono descritte in sintesi le operazioni di materializzazione e 

delimitazione delle diverse UdC, mentre per maggiori dettagli relativi alle 

operazioni in campo e ai casi particolari si rimanda alle schede descrittive dei 

diversi attributi, nei capitoli 5 e 6. 

 

Materializzazione del punto C 

Una volta individuata la posizione del punto C mediante la procedura descritta 

nel capitolo 3, occorre fissare il fittone in modo che il diffusore del transponder 

Vertex (cfr. par. 2.6) venga a trovarsi esattamente sopra C, all'altezza prefissata di 

1.30 m da terra. Nel caso di punti F2-INFC2005 e del relativo ritrovamento del 

picchetto provvisorio, posizionare il fittone esattamente nel foro lasciato dal 

picchetto rimosso. Il diffusore dovrà trovarsi sulla verticale di C anche nel caso in 

cui il picchetto sia stato interrato in posizione traslata1. Il fittone con il diffusore 

costituirà il principale riferimento fisico nel corso di tutte le operazioni di 

rilevamento. 

 

Delimitazione di AdS25 

Con l’ausilio di bussola e Vertex disporre quattro paline a 25 m di distanza da 

C, in direzione dei punti cardinali N, E, S e O, sulla circonferenza di AdS25; questa 

costituirà l’unità di campionamento principale per gran parte delle osservazioni di 

tipo qualitativo. Allo scopo di avere una superficie costante sul piano orizzontale, le 

distanze prese su terreno inclinato vanno corrette in funzione della pendenza2. 

L’operazione è facilitata dall’uso del Vertex (cfr. par. 2.6), che consente di leggere 

direttamente il valore della distanza orizzontale. 

 

 

 

 

                                        
1
 Per i picchetti di C interrati durante i rilievi INFC2015 è ammessa una traslazione al massimo di 20 cm (cfr. 

par. 6.5); per INFC2005 è stata ammessa una traslazione maggiore, per un numero molto limitato di casi; 
questi ultimi verranno segnalati alle squadre interessate, unitamente alla misura della traslazione. In ogni 
caso, il fittone va sempre posto in corrispondenza della posizione di C qualunque sia la traslazione applicata. 
2
 La distanza inclinata corrispondente a 25 m sul piano orizzontale si ottiene utilizzando la relazione: d = 25 / 

cos α, in cui α corrisponde all’inclinazione del terreno in gradi tra la palina e il punto C, misurata con il 
clisimetro. 
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Individuazione delle AdS2 

In corrispondenza delle direzioni E e O, indicate dalle paline poste sulla 

circonferenza di AdS25, individuare due punti posti alla distanza di 10 m, dal punto 

C, utilizzando di preferenza il Vertex o, in alternativa, la cordella metrica. La 

distanza va misurata in maniera accurata, come distanza orizzontale oppure 

inclinata e corretta in funzione della pendenza (cfr. allegato F). I due punti così 

individuati, da materializzare con due paline o picchetti, costituiscono il centro di 

AdS2a e AdS2b; rispetto ad essi si valuterà l’inclusione o meno degli individui della 

rinnovazione o degli arbusti da misurare, facendo riferimento alla posizione della 

base degli individui stessi, che deve essere a un distanza inferiore o pari a 2 m. 

L’operazione può essere facilitata dall’uso di una corda o fettuccia di lunghezza 

pari a 2 m, fissata al picchetto, che tesa e fatta ruotare lungo un piano orizzontale 

per 360° consenta di delimitare visivamente l’AdS2. 

L’individuazione delle due AdS2 e i relativi rilievi vanno eseguiti prima di 

effettuare le altre misure in AdS13 e AdS4, per evitare di danneggiare la 

rinnovazione e gli arbusti nel corso degli spostamenti. 

 

Delimitazione di AdS4 e AdS13 

Con l’ausilio di bussola e Vertex disporre quattro paline in corrispondenza dei 

vertici geografici N, E, S, O, posti a 4 m (o 13 m) di distanza sul piano orizzontale 

da C. Questa prima operazione consente di valutare se vi sono oggetti da misurare 

entro l'AdS, quali individui di specie arboree e arbustive, vivi o morti, legno morto a 

terra e ceppaie con diametro superiore alla soglia minima di misurazione (cfr. cap. 

6). Nel caso in cui vi siano oggetti da misurare dentro l'AdS in via di delimitazione, 

si procederà ad individuare ed evidenziare mediante segni convenzionali gli 

individui e le ceppaie poste subito all’esterno della circonferenza di AdS4 o AdS13 

dopo averne misurato la distanza orizzontale da C. Allo stesso modo si procede ad 

individuare gli elementi di legno morto lungo il confine dell'AdS13 misurandone la 

distanza sul piano orizzontale da C e segnando con un gessetto la posizione in cui 

passa il limite dell’AdS (cfr. par. 6.5), in modo da evidenziare le parti da includere e 

quelle da escludere dalle misurazioni. 
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Casi particolari – classificazioni e misurazioni in AdS non omogenee 

Nella generalità dei casi, l'AdS25 è uniforme per uso/copertura del suolo o per 

categoria inventariale e tutti gli attributi qualitativi vanno valutati sulla base della 

caratteristica prevalente di ognuno nell'interezza dell'AdS25. Per esempio, ai fini 

della classificazione della categoria forestale, non importa che una specie 

prevalga, in termini di copertura, in una parte dell'AdS25 e un'altra specie nell'altra, 

ma importa solo quale delle due assicuri maggiore copertura nell'intera AdS25. I 

rilievi quantitativi vengono effettuati in maniera canonica, eseguendo le misurazioni 

(di diametri, altezze, ecc.) e le osservazioni (di specie, dendrotipo ecc.) previste su 

tutti gli individui ricadenti entro le AdS2, AdS4 e AdS13. 

Nonostante la limitata estensione delle AdS individuate per le osservazioni 

inventariali, è possibile che si presentino casi in cui AdS25 sia interessata da due o 

più classi di uso/copertura del suolo (ad esempio un’area situata al margine tra 

una formazione forestale e un’area artificiale) o da due o più categorie inventariali 

(ad esempio una formazione forestale confinante con un arbusteto o una 

piantagione di pioppo giustapposta ad una formazione ripariale spontanea). Si 

tratta di casi particolari, non molto frequenti, che vanno risolti in maniera diversa a 

seconda dell'attributo considerato, seguendo il principio generale per cui la classe 

di uso/copertura del suolo e la categoria inventariale vanno classificate sulla base 

delle caratteristiche del poligono omogeneo (per uso, copertura e caratteri della 

vegetazione) in cui ricade il punto di campionamento (cfr. par. 5.2), in coerenza 

con le regole di fotointerpretazione adottate nella prima fase inventariale. Secondo 

questo principio, se l'AdS25 include due o più usi/coperture del suolo o categorie 

inventariali, va individuata la porzione occupata dal poligono omogeneo (per 

classe di uso/copertura e/o per categoria inventariale) a cui appartiene il punto C. 

Tutte le successive classificazioni degli attributi qualitativi vanno quindi condotte 

"guardando solo" alla porzione di AdS25 occupata dal poligono omogeneo di C. 

Per esempio la categoria forestale va definita sulla base della specie che prevale 

nella parte di AdS25 occupata dal poligono omogeneo in cui ricade C, il tipo 

colturale sarà quello che caratterizza lo stesso poligono, ecc.. Analogamente, le 

misurazioni vere e proprie vanno condotte solo nelle porzioni di AdS13 e AdS4 (ed 

eventualmente per la/le AdS2) che ricadono nel poligono di C, sebbene la 

presenza di una linea di confine tra due usi del suolo o categorie inventariali nelle 
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AdS13 e/o AdS4 comporti alcuni accorgimenti illustrati nei casi particolari dei par. 

6.2, 6.5 e 6.6). 

 

Casi particolari – riduzione delle AdS in situazioni difficili o pericolose 

L’unità di campionamento principale per le osservazioni degli attributi qualitativi 

è AdS25, mentre in AdS2, AdS4 e AdS13 si eseguono le misurazioni degli attributi 

quantitativi. AdS4 costituisce un artificio operativo predisposto al fine di facilitare il 

lavoro dei rilevatori, contenendo il numero di individui di ridotte dimensioni 

(diametro a 1.30 m < 9.5 cm) da misurare. Nell'eventualità di condizioni 

particolarmente difficili o pericolose (vegetazione impenetrabile, stazioni molto 

impervie, terreni scivolosi, altro) è possibile limitare le misurazioni previste per 

l'AdS13 alla sola AdS4. Si tratta di una semplificazione da adottare 

eccezionalmente, dopo una valutazione molto scrupolosa, e che riguarda solo la 

misurazione delle variabili quantitative (diametri degli alberi, legno morto, altezze 

degli alberi, ecc.). Tale accorgimento consente di non escludere il punto 

inventariale dall’indagine e al tempo stesso di non esporre le squadre di 

rilevamento a condizioni di pericolo o di oggettiva difficoltà operativa. Rimane 

comunque necessario, affinché il punto non debba essere dichiarato 

"inaccessibile", che si possano condurre con ragionevole affidabilità le 

classificazioni inerenti alla vegetazione in AdS25 (in modo particolare la categoria 

inventariale e forestale e il grado di copertura), sia pure senza percorrere l’area per 

intero. La riduzione all'AdS4 per il rilievo degli attributi quantitativi va dichiarata in 

maniera esplicita (cfr. cap. 6) e da essa discende la riduzione del numero di 

attributi da rilevare in campo. 

 

 

4.2 Operazioni preliminari ai rilievi in campo 

 

L’uscita in campo per il rilievo di un punto inventariale deve essere preceduta 

dalla raccolta delle informazioni utili a valutare possibili difficoltà per il 

raggiungimento del punto (viabilità, attraversamento di corsi d’acqua, divieti di 

accesso, altro) e per l’esecuzione dei rilievi (caratteristiche della vegetazione, 

caratteri fisico-orografici della stazione, altro), al fine di predisporre le azioni più 
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efficaci per attenuarle (contatti con i proprietari dei fondi, assistenza dall’ufficio di 

zona, ecc.). Le informazioni possono derivare dal materiale cartaceo e dalle 

fotografie eventualmente conservate in ufficio e scattate durante le campagne di 

rilievo di INFC2005, dai dati pre-caricati per il punto, dalle ortofoto e dai tematismi 

accessibili attraverso il servizio WebGIS GeoInfo e da qualsiasi altro supporto 

disponibile in ufficio (carte tecniche, stradali, ecc.). Le fotografie scattate dalle 

squadre INFC2005 possono anche essere richieste al centro assistenza INFC-

CREA. 

Prima dell’uscita in campo, le squadre devono anche operare alcune 

classificazioni su alcuni attributi inventariali utilizzando i documenti e i supporti 

disponibili in ufficio, sopra elencati. I dati inseriti verranno poi verificati e convalidati 

in sede di rilievo al suolo. Gli attributi da valutare prima dell’uscita in campo sono 

quelli relativi al grado di copertura, alla viabilità, alla proprietà, a vincoli ed aree 

protette, alla pianificazione forestale e alla disponibilità al prelievo legnoso. La 

stima del grado di copertura (totale, arborea e arbustiva) si effettua attraverso il 

servizio WebGIS GeoInfo, secondo le specifiche fornite al par. 5.4. Per la verifica 

al suolo, la squadra porterà con sé una o più stampe a colori a diversa scala della 

porzione di ortofoto che contiene il punto di campionamento, l’intorno di analisi e la 

griglia di punti per la valutazione della copertura. Sulle stesse ortofoto verranno 

tracciati eventuali limiti del bosco, per i punti prossimi al margine, e valutata 

l’eventuale presenza di inclusi (cfr. par 5.2). La presenza e il tipo di viabilità rispetto 

al punto C vanno valutati sulla base delle basi cartografiche disponibili e di 

eventuali specifici strati informativi relativi alla viabilità minore (cfr. par. 5.9). Il 

carattere e tipo della proprietà (par. 5.10) e i vincoli e aree protette (par. 5.11) 

possono essere classificati sulla base degli strati informativi disponibili su GIS (ad 

esempio consultando GeoINFO) e consultando le mappe catastali ed eventuali 

altre cartografie disponibili. Le valutazioni preliminari sullo stato della pianificazione 

forestale (par. 5.12) e sulla disponibilità al prelievo legnoso (5.13) è presumibile 

possano derivare da informazioni disponibili a livello locale. 

Le operazioni preliminari all’uscita in campo possono essere così riassunte: 

 accensione e controllo del funzionamento dei dispositivi elettronici (cfr. par. 2.1) 

e controllo del livello di carica delle batterie; 
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 accessione e controllo del funzionamento del Vertex con relativo transponder, 

del metal detector e dell’eventuale fotocamera, con verifica della memoria 

disponibile; 

 caricamento dei dati dei punti da rilevare su PDA e tablet; 

 analisi della localizzazione sul territorio del/dei punto/i inventariale/i da visitare e 

preparazione dell’itinerario; eventuale pianificazione della navigazione (planning 

GPS) in aree con probabile difficoltà di ricezione; 

 stampa della carta topografica dell’area da visitare, a diverse scale: consigliate 

almeno due stampe a scala 1:25 000 (quadro d’unione) e 1:10 000 (intorno del 

punto); 

 stampa dell’ortofoto dell’area da visitare, a diverse scale: consigliate almeno 3 

stampe, due corrispondenti alla cartografia in scala 1:25 000 e 1:10 000, e una 

a scala 1:3 000 con intorno di analisi e griglia per la valutazione della copertura; 

 eventuale stampa di una copia delle schede cartacee di rilievo (da utilizzare 

solo in caso di mancato funzionamento/rottura del tablet durante i rilievi); 

 stampa delle foto eseguite nel corso dei rilievi INFC2005 e/o trasferimento in 

copia sul tablet; 

 assemblaggio e preparazione degli strumenti, delle attrezzature e dei materiali 

per i rilievi in campo (check list, allegato I) 

 

 

4.3 Sequenza delle operazioni di rilievo 

 

L'elenco che segue riporta le operazioni da eseguire sul terreno nei punti 

accessibili e di interesse ai fini del rilievo al suolo di INFC2015, secondo l'ordine 

raccomandato e generalmente adottabile. In circostanze particolari e meno 

frequenti le condizioni del luogo potranno dettare una sequenza diversa da quella 

proposta. In questi casi, è importante rispettare il principio di procedere nei rilievi 

esaminando prima i caratteri più generali, approfondendo via via l’analisi per 

attributi fra loro correlati; inoltre va posta particolare attenzione alla necessità di 

non danneggiare con il calpestio i soggetti (alberi e arbusti) o gli elementi più 

minuti della necromassa, facendo precedere alcune operazioni, ad esempio la 
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materializzazione delle AdS2, all’esecuzione delle altre misurazioni e prestando 

particolare cura durante gli spostamenti. 

La sequenza raccomandata delle operazioni è la seguente: 

 navigazione per il posizionamento di C (cfr. cap. 3 e allegato A), e sua 

materializzazione mediante il fittone del Vertex;  

 materializzazione con paline dei quattro punti posti sulla circonferenza di 

AdS25, in corrispondenza delle direzioni N, E, S, O (cfr. par. 4.1); 

 delimitazione di AdS2a e AdS2b (cfr. par. 4.1) e rilievo dei soggetti di specie 

arboree e arbustive di piccole dimensioni (diametro a 1.30 m da terra < 4.5 cm, 

altezza ≥ 50 cm): numero, origine, danni o disturbi, per specie e per classe 

dimensionale (cfr. par. 6.1); 

 rilievo degli attributi qualitativi, nell’ordine seguente:  

o accessibilità (cfr. par. 5.1) e classificazione di uso/copertura del suolo 

e categoria inventariale (cfr. par. 5.2), categoria e sottocategoria 

forestale (cfr. par. 5.3); 

o grado di copertura (cfr. par. 5.4), mescolanza e origine (cfr. par. 5.5), 

tipo colturale e stadio di sviluppo (cfr. par. 5.6); 

o caratteri stazionali (esposizione, dissesto, ecc., cfr. parr. 5.7-8) e 

viabilità (cfr. par. 5.9);  

o caratteri normativi (proprietà, vincoli, pianificazione, ecc., cfr. parr. 

5.10-12) e disponibilità al prelievo (cfr. par. 5.13); 

o  aspetti relativi alla gestione (pratiche colturali, funzione prioritaria, 

ecc., cfr. parr. 5.14-15);  

o patologie e danni evidenti (cfr. parr. 5.16-17); 

 delimitazione di AdS4 (cfr. par. 4.1) e rilievi sugli alberi e arbusti in piedi: 

diametro, specie, vitalità/integrità e dendrotipo di tutti i soggetti con diametro a 

1.30 m da terra ≥ 4.5 cm (cfr. par. 6.2); 

 delimitazione di AdS13 (cfr. par. 4.1) e rilievi sugli alberi e arbusti entro la 

corona circolare esterna ad AdS4; gli attributi da osservare sono gli stessi del 

punto precedente ma riguardano solo i soggetti arborei e arbustivi con diametro 

a 1.30 m da terra ≥ 9.5 cm (cfr. par. 6.2); 

 rilievo dell’altezza dei soggetti troncati (se presenti, cfr. par. 6.2); 
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 individuazione dei soggetti campione e relativi rilievi (altezza dendrometrica, 

altezza di inserzione della chioma, incremento radiale, ecc., cfr. par. 6.3); 

 rilievo del legno morto in AdS13: diametro delle sezioni estreme, lunghezza, 

stato di decadimento, per gruppi di specie (cfr. par. 6.5); 

 rilievo delle ceppaie dei soggetti asportati in AdS13: diametro della sezione di 

taglio, altezza da terra, specie, età; rientrano in questa categoria i soggetti con 

fusto troncato sotto a 1.3 m (cfr. par. 6.6); 

 aggiornamento o esecuzione ex novo delle marcature relative al punto C 

(picchetto e oggetti di C) e al punto F (picchetto e oggetto di F) (cfr. parr. 3.3 e 

3.5). 
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5 Schede descrittive e modalità di rilievo dei caratteri qualitativi 

 

5.1 Accessibilità e idoneità al rilievo 

Unità di misura: classi 

 

Fonte dei dati: rilievi in campo 

Categoria inventariale: tutte 

Possibilità di raggiungere il punto inventariale ed 

eseguire le osservazioni e le misure previste  

 

 

La possibilità di raggiungere il punto inventariale ed eseguire le osservazioni e 

le misure previste va valutata sulla base di quanto osservato nel percorso di 

avvicinamento e delle condizioni locali del terreno e della vegetazione.  

Un punto inventariale è accessibile se C è fisicamente raggiungibile ed è 

possibile eseguire i rilievi previsti su tutti gli attributi inventariali. Il punto va 

dichiarato al contrario non accessibile se non è fisicamente raggiungibile a causa 

di ostacoli non superabili o il cui superamento comporta un rischio per l’incolumità 

dei rilevatori. Può trattarsi di ostacoli fisico-orografici posti lungo il percorso (pareti 

rocciose, grossi massi, corsi d’acqua privi di punti di attraversamento, ecc.), di 

ostacoli dovuti all'impraticabilità dell’area intorno a C per presenza di acque, zone 

paludose, ecc., oppure dovuti alla presenza di divieti di accesso (es. zone militari) 

o a difficoltà di accesso per motivi legati alla proprietà dei fondi1. L’inaccessibilità 

potrà evidenziarsi, in casi particolari, anche solo a pochi metri dal punto C, forse 

persino dopo aver ritrovato o istituito il punto F (cfr. par. 3). 

Nel caso in cui un punto C non sia accessibile, ma sia chiaramente 

individuabile da un punto di osservazione (O) posto ad una certa distanza da C 

(cfr. par 3.8), dal quale sia possibile classificare l’uso/copertura del suolo e la 

composizione della vegetazione, esso va dichiarato non accessibile ma 

classificabile a distanza. Ai fini della classificazione, il rilevatore deve essere in 

                                        
1
 Prima di dichiarare l'inaccessibilità del fondo per divieti o limitazioni (ad esempio in aree private recintate e 

aree militari), si raccomanda di verificare la disponibilità dei proprietari/gestori ad autorizzare l'accesso e 
concordare eventualmente una data per i rilievi, allo scopo di limitare la perdita di informazioni. 
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grado di osservare le caratteristiche generali della copertura delle specie vegetali, 

l’uso del suolo e le specie presenti. 

Dopo avere selezionato la classe di accessibilità (tab. 5.1), per i punti dichiarati 

non accessibili vanno indicate le cause, selezionando una delle classi descritte 

nella tab. 5.2. 

Per i punti non accessibili il rilievo si conclude con l’assegnazione della classe 

di accessibilità e del motivo di non accessibilità, per quelli non accessibili ma 

classificabili a distanza con l’attribuzione dell’uso/copertura, della categoria 

inventariale e della categoria forestale (cfr. parr. 5.2 e 5.3). 

 

Tabella 5.1 - Classi di accessibilità del punto inventariale 

Codice Classe Descrizione 

1 Accessibile  Il punto inventariale è fisicamente raggiungibile ed è possibile 

stazionarvi per il rilievo GPS ed eseguire le osservazioni e le 

misure previste per i diversi attributi inventariali 

2 Non accessibile  Il punto inventariale non è fisicamente raggiungibile e/o non è 

possibile stazionarvi per il rilievo GPS ed eseguire le 

osservazioni e le misure previste per i diversi attributi 

inventariali; l’uso/copertura del suolo, la categoria inventariale 

e la categoria forestale non sono classificabili a distanza 

3 Non accessibile ma 

classificabile a 

distanza 

Il punto inventariale non è fisicamente raggiungibile e/o non è 

possibile stazionarvi per il rilievo GPS ed eseguire le 

osservazioni e le misure previste per i diversi attributi 

inventariali; l’uso/copertura del suolo, la categoria inventariale 

e la categoria forestale sono classificabili a distanza 

 
 

Tabella 5.2 - Classi relative ai motivi di non accessibilità del punto inventariale 

Codice Classe Descrizione 

1 Ostacoli fisico-

orografici 

Presenza di massi, pareti di roccia, forti dislivelli, corsi d’acqua  

2 Divieti e/o recinzioni Presenza di recinzioni, divieti di accesso o mancanza di 

permesso di accesso a fondi privati 

3 Caratteri vegetazione Presenza di vegetazione molto densa che impedisce la 

percorribilità dell’area 
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Casi particolari 
 

L'inaccessibilità per "caratteri della vegetazione" è un fattore di impedimento ai 

rilievi inventariali che deve essere limitato quanto più possibile. A questo fine è 

richiesto alle squadre di pianificare scrupolosamente le uscite, tenendo presente 

che in alcuni tipi di formazione la percorribilità dell'area è legata anche al periodo 

dell'anno. Per esempio, i terreni ricoperti da rovi sono più facilmente percorribili in 

primavera e in autunno, subito dopo la ripresa vegetativa o poco prima del riposo. I 

dati pre-caricati sui punti di fase 2 e 3 di INFC2005 e la conoscenza della zona di 

competenza sono elementi utili alle squadre per valutare il periodo ottimale di 

rilievo nelle varie formazioni. Un'analisi preventiva sulle ortofoto può aiutare ad 

individuare i percorsi migliori di avvicinamento a C attraverso formazioni di 

macchia bassa. Una volta avvicinatasi il più possibile a C, la squadra valuta la 

possibilità di aprirsi un varco con la roncola; il punto verrà dichiarato inaccessibile 

solo se la distanza da C e le condizioni della vegetazione comportano una mole di 

lavoro giudicata non sostenibile dalla squadra. In questi casi rimane la possibilità di 

dichiarare il punto classificabile a distanza. 

Al fine di escludere il minor numero possibile di unità di campionamento per 

cause di inaccessibilità, sono inoltre ammesse le seguenti semplificazioni (una o 

più alla volta), da adottare nei casi critici: 

 possibilità di stima del diametro dei soggetti non raggiungibili e giudicati entro 

l'AdS13 (cfr. par. 6.2); 

 limitazione delle misurazioni quantitative all’area ridotta AdS4 per alberi in piedi, 

ceppaie, legno morto (cfr. parr. 6.2, 6.5 e 6.6); 

 rilievo di un numero ridotto di alberi campione dell’altezza e dell’incremento in 

concomitanza della riduzione dei rilievi all'AdS4 (cfr. par. 6.3); 

 codice convenzionale 999 per il rilievo di rinnovazione ed arbusti (cfr. par. 6.1); 

 esclusione dal rilievo di rinnovazione ed arbusti in una o entrambe le AdS2. 

 

La distanza del punto inventariale dalle strade percorribili con i mezzi di servizio 

non è un criterio sufficiente a valutarne l'accessibilità. Durante i rilievi di INFC2005 

è stato più volte fatto ricorso al pernottamento in rifugi, case forestali, baite, ecc., 

per scongiurare il pericolo di dover ripercorrere lunghi tragitti a piedi per 
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completare il rilievo di un punto lontano o per ridurre i tempi di accesso a punti tra 

loro vicini, ma nel complesso molto distanti dalla viabilità ordinaria. Anche per 

questi casi, i dati pre-caricati sui punti già noti dalle precedenti indagini al suolo 

possono aiutare i rilevatori a programmare in maniera ottimale le uscite. 
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5.2 Uso/copertura del suolo, categoria inventariale 

Unità di misura: classi 

 

Fonte dei dati: ortofoto, rilievi in 

                                                           campo 

Categoria inventariale: tutte 

Verifica dell’uso/copertura del suolo e classificazione 

delle aree forestali in funzione della densità e 

dell’altezza a maturità in situ della copertura arborea e 

arbustiva 

 

Le classificazioni descritte in questo paragrafo sono di particolare importanza in 

quanto da esse derivano i dati necessari alla stima della superficie forestale 

nazionale e regionale; inoltre, dall’uso/copertura del suolo e dalla categoria 

inventariale dipende la prosecuzione o meno dei rilievi inventariali. La procedura di 

classificazione oggetto di questo paragrafo e del successivo è schematizzata in fig. 

5.1. 

L’uso/copertura del suolo e il tipo di incluso2 sono stati classificati nella fase 1 

dell’inventario, attraverso la fotointerpretazione di ortofoto a colori e infrarosso 

falso-colore secondo la procedura e le definizioni descritte in Gasparini et al. 

(2014) e sintetizzate nell’allegato B del presente manuale. Le informazioni 

derivanti dalla prima fase sono pre-caricate e visualizzabili nelle maschere 

software. Durante i rilievi in campo, il rilevatore deve verificare se la classificazione 

del fotointerprete corrisponde alla situazione attuale osservata a terra e 

confermare o meno la classificazione dell’uso/copertura e del tipo di incluso, 

selezionando una delle opzioni indicate in tab. 5.3. Da notare che i dati pre-caricati 

sono già stati messi a confronto con quelli dell’inventario precedente (INFC2005) e 

pertanto l’eventualità di una mancata conferma della classificazione va valutata 

con molta attenzione. 

                                        
2
 Un incluso è un poligono omogeneo, di superficie compresa tra 500 e 5 000 m

2
 o larghezza compresa tra 3 e 

20 m, avente un uso/copertura del suolo diverso dal/dai poligono/i circostanti. Durante la fotointerpretazione, 
gli eventuali punti di campionamento situati in inclusi sono stati attribuiti alla classe di uso/copertura del suolo 
del poligono più vicino, che superasse le soglie minime di 5 000 m

2
 di estensione e 20 m di larghezza; è stato 

registrato, inoltre, il tipo di incluso, ovvero l’uso/copertura del poligono incluso (cfr. Allegato B). 
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* non appartenti a classi di uso/copertura di interesse inventariale nel precedente inventario, ma attribuite a classi di 
interesse inventariale dalla nuova fotointerpretazione; vengono pre-caricati i dati derivanti dalla fotointerpretazione 
INFC2015 
**appartenenti a classi di interesse inventariale secondo il precedente inventario; vengono pre-caricati i dati derivanti dai 
rilievi al suolo INFC2005 
 
 

Figura 5.1 – Schema generale di classificazione al suolo dei punti inventariali 
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Se il rilevatore intende modificare la classe di uso/copertura del suolo (opzioni 3 

e 4 di tab. 5.3) o il tipo di incluso (opzioni 2 e 4 di tab. 5.3) pre-caricati, egli deve 

indicare anche la causa della mancata conferma selezionando una delle tre 

opzioni indicate in tabella 5.4. La prima (cambiamento recente) riguarda le 

situazioni in cui risulti evidente, dal sopralluogo sul terreno e dal confronto con 

l’ortofoto, un cambiamento di uso/copertura avvenuto nel periodo intercorso tra la 

fotointerpretazione e i rilievi al suolo. E’ il caso, ad esempio, di un terreno occupato 

da alberi ed arbusti che venga messo a coltura a seguito del taglio della 

vegetazione. La seconda opzione (diversa interpretazione) va selezionata qualora 

il rilevatore, sulla base di quanto osservato al suolo, riscontri l’evidenza di un 

errore di classificazione da parte del fotointerprete. E’ il caso, ad esempio, di alberi 

da frutto erroneamente classificati, su ortofoto, come copertura forestale, oppure di 

un punto inventariale che risultasse posizionato su una strada (o un corso d’acqua) 

di larghezza superiore a 3 m, visibile sull’ortofoto ma non indicata dal fotointerprete 

(fig. 5.2).  

 

  

Figura 5.2 – Punto inventariale assegnato alle “aree boscate”, ma ricadente in un 

incluso di “altre superfici artificiali” (nell’esempio, una strada di larghezza compresa 

tra 3 e 20 m). Il rilievo al suolo si conclude con l’assegnazione della classe di 

uso/copertura del suolo e del tipo di incluso 

 

Infine, la terza opzione (diverso posizionamento di C) va selezionata qualora il 

posizionamento a terra di C determini la sua attribuzione ad un poligono diverso, 

confinante, rispetto a quanto appare sull’ortofoto. Ad esempio, un punto di margine 
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che dall’ortofoto appaia all’interno di un’area boscata, ma che posizionato al suolo 

risulti all’esterno di essa. 

In caso di mancata conferma di uno o entrambi gli attributi, il rilevatore deve 

attribuire una nuova classe di uso/copertura del suolo e/o del tipo di incluso 

tra quelle indicate rispettivamente nelle tabelle 5.5 e 5.6. Se la classe di 

uso/copertura del suolo definitivamente attribuita in campo è ”aree boscate” 

oppure “impianti di arboricoltura da legno” e il punto inventariale non è situato in un 

incluso il rilievo prosegue, diversamente il rilievo si conclude. 

Le classi di uso/copertura del suolo in tabella 5.5 corrispondono al secondo 

livello di classificazione, quello delle sottoclassi, adottato per la fotointerpretazione. 

A questo proposito si segnala che la classe delle “aree boscate” in tabella 5.5 

include diverse condizioni di copertura delle specie arboree: maggiore del 10% per 

le formazioni forestali, tra 5% e 10% per le formazioni forestali rade e 

temporaneamente inferiore a 10% per le aree temporaneamente prive di 

soprassuolo. Pertanto, la presenza di un diverso grado di copertura rispetto 

all’ortofoto al momento dei rilievi in campo, per effetto di tagli o altri eventi, non 

comporta la necessità di modificare la classe di uso/copertura, che rimane “aree 

boscate” purché l’uso sia sempre forestale e la copertura sia comunque superiore 

a 5% oppure anche inferiore, ma solo temporaneamente (ad esempio tagliate, 

aree percorse da incendio). Va invece indicata una “mancata conferma 

dell’uso/copertura” per cambiamenti tra le classi “impianti di arboricoltura” e “aree 

boscate”, poiché si tratta di forme realmente diverse di uso/copertura, come pure 

tra “praterie, pascoli e incolti” o “aree con vegetazione rada o assente” e la classe 

delle “aree boscate”. Si sottolinea inoltre che, come indicato in tabella 5.6, non 

esistono inclusi di “aree boscate” caratterizzati da diverso grado di copertura. 

Quindi, una tagliata (aree temporaneamente prive di soprassuolo) o un’area con 

copertura più rada (formazioni forestali rade), di dimensioni comprese nei limiti 

indicati per gli inclusi, circondata da un soprassuolo più denso non rappresenta un 

incluso. 

In un numero molto ridotto di casi, la presenza di ombre, la copertura nuvolosa 

o la mancanza di ortofoto non ha consentito la fotointerpretazione e pertanto la 

classe di uso/copertura pre-caricata è “non classificabile”. In sede di rilievo al 

suolo, il rilevatore deve selezionare la classe 3 di tabella 5.3 per la conferma 
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dell’uso/copertura e assegnare la classe di uso/copertura e il tipo di incluso sulla 

base di quanto osservato al suolo, indicando come motivo di mancata conferma la 

classe “uso/copertura non confermato per diversa interpretazione”. 

 

Tabella 5.3 - Classi per la conferma dell’uso/copertura del suolo 

Codice Classe Descrizione 

1 Uso/copertura e tipo 

di incluso confermati  

La classe di uso/copertura del suolo e il tipo di incluso 

corrispondono ai dati pre-caricati 

2 Uso/copertura 

confermato, tipo di 

incluso non 

confermato 

La classe di uso/copertura del suolo corrisponde al dato pre-

caricato, il tipo di incluso non corrisponde al dato pre-caricato  

3 Uso/copertura non 

confermato, tipo di 

incluso confermato 

La classe di uso/copertura del suolo non corrisponde al dato 

pre-caricato, il tipo di incluso corrisponde al dato pre-caricato 

4 Uso/copertura e tipo 

di incluso non 

confermati 

La classe di uso/copertura del suolo e il tipo di incluso non 

corrispondono ai dati pre-caricati 

 

Tabella 5.4 - Classi per la causa di mancata conferma dell’uso/copertura del suolo 

e del tipo di incluso 

Codice Classe Descrizione 

1 Uso/copertura e/o tipo di incluso 

non confermato per 

cambiamento recente 

Palese modifica avvenuta nel periodo intercorso 

tra la fotointerpretazione e i rilievi al suolo, 

evidenziata dal sopralluogo sul terreno e dal 

confronto con l’ortofoto  

2 Uso/copertura e/o tipo di incluso 

non confermato per diversa 

interpretazione 

Evidenza di un errore di classificazione da parte 

del fotointerprete 

3 Uso/copertura e/o tipo di incluso 

non confermato diverso 

posizionamento a terra di C 

Attribuzione del punto inventariale ad un poligono 

diverso, confinante, rispetto a quanto appare 

sull’ortofoto a seguito del posizionamento di C 
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Tabella 5.5 - Classi di uso/copertura del suolo e corrispondenti codici adottati per la 

fotointerpretazione; per la definizione delle classi v. allegato B 

Codice Classe Codice fotointerpretazione 

110 Parchi urbani 1.1 PARCURB 

120 Altre superfici artificiali 1.2 ALSUPART 

211 Impianti di arboricoltura da legno 2.1 IMPARB 

a212 Impianti di arboricoltura da frutto 2.2 IMPFRU 

220 Altre superfici agricole 2.3 ALSUPAGR 

310 

Aree boscate 3.1 SUPBOSC 

Formazioni forestali 3.1.a FORMFOR 

Formazioni forestali rade 3.1.b FORMRAD 

Aree temp. prive di soprassuolo 3.1.c FORPRIVE 

320 Praterie, pascoli e incolti 3.2 PRAPASIN 

330 Aree con vegetazione rada o assente 3.3 VEGRADAS 

400 Zone umide 4 UMIDE 

500 Acque 5 ACQUE 

900 Non classificabile - INCLASS 

 

Tabella 5.6 - Tipi di incluso 

Codice  Classe Codici fotointerpretazione 

0 Assenza di incluso NOINCL 

1 Incluso di parchi urbani INCPARCU 

2 Incluso di altre superfici artificiali INCSUART 

3 Incluso di impianti di arboricoltura da legno INCIMARB 

4 Incluso di impianti di arboricoltura da frutto INCIMFRU 

5 Incluso di altre superfici agricole INCSUAGR 

6 Incluso di praterie, pascoli e incolti INCPRAPA 

7 Incluso di aree con vegetazione rada o assente INCVEGRD 

8 Incluso di zone umide INCUMIDE 

9 Incluso di acque INCACQUE 

10 Boschetto incluso nel non bosco BOSCINCL 

11 Formazione forestale lineare inclusa nel non bosco FFORINCL 
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Conclusa la verifica dell’uso/copertura del suolo e del tipo di incluso, per i punti 

appartenenti alle classi delle “aree boscate” e degli “impianti di arboricoltura da 

legno” non situati in inclusi si procede alla classificazione della categoria 

inventariale secondo la procedura illustrata nello schema di figura 5.3. La 

classificazione si basa sulle caratteristiche della vegetazione, in particolare sulla 

copertura delle specie legnose (alberi e arbusti) e sull’altezza a maturità in situ. 

L’obiettivo è quello di differenziare il bosco vero e proprio dalle altre terre boscate, 

secondo le definizioni stabilite a livello internazionale (FAO, 2012) e adottate per 

l’inventario forestale nazionale italiano (Box 1). Come per l’uso/copertura del suolo 

e il tipo di incluso, la classificazione della categoria inventariale va fatta 

individuando il poligono omogeneo per caratteri della vegetazione in cui ricade il 

punto C al suolo, poligono che deve superare le soglie minime di estensione e 

larghezza, rispettivamente 5 000 m2 e 20 m. 

Box 1 – Definizioni INFC 

 

Bosco                     Territorio di estensione maggiore di 5.000 m
2
 con copertura arborea 

maggiore del 10% dovuta ad alberi di altezza superiore a 5 m o ad alberi in 

grado di raggiungere queste soglie a maturità in situ. Sono escluse le aree 

con uso prevalente agricolo o urbano. Sono inclusi nella definizione di 

bosco anche i soprassuoli forestali giovani o le aree temporaneamente 

scoperte per cause naturali o per l’intervento dell’uomo, ma suscettibili di 

ricopertura a breve termine (5 anni o più in funzione delle condizioni locali) 

secondo i requisiti sopra indicati. Sono inoltre inclusi: strade forestali, fratte 

tagliate, fasce tagliafuoco e altre piccole aperture del bosco; boschi in 

parchi nazionali, riserve naturali e altre aree protette; barriere frangivento e 

fasce boscate di larghezza superiore a 20 m, purché maggiori di 0.5 ha; 

sugherete e piantagioni di alberi di Natale. Sono esclusi alberi in sistemi 

produttivi agricoli quali frutteti, oliveti e colture miste di alberi e coltivazioni 

erbacee (agroforestry systems). 

Altre Terre Boscate   Territorio di estensione maggiore di 5.000 m
2
 con copertura arborea pari a 5-

10% dovuta ad alberi di altezza superiore a 5 m o in grado di raggiungere 

queste soglie a maturità in situ oppure con una copertura maggiore del 

10% costituita da arbusti, cespugli e alberi non in grado di raggiungere i 5 

m di altezza a maturità in situ. Sono escluse le aree con uso prevalente 

agricolo o urbano. 
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Nel caso di punti già visitati durante i rilievi al suolo del precedente inventario, il 

software di campagna riporta la categoria inventariale assegnata da INFC2005. Il 

dato pre-caricato deve essere confermato dal rilevatore oppure modificato sulla 

base di quanto osservato al suolo al momento del rilievo. Sono previste sette 

classi descritte in tabella 5.7. 

La categoria inventariale pre-caricata va modificata solo qualora sia evidente 

un cambiamento dei caratteri della vegetazione avvenuto in tempi recenti o 

comunque successivamente ai rilievi di INFC2005. Il cambiamento va verificato 

con riferimento all’ortofoto storica utilizzata per INFC2005, visualizzata attraverso 

WebGIS e stampata oppure caricata sul tablet prima dell’uscita in campo. E’ il 

caso, ad esempio, di eventi particolarmente importanti quali tagli, incendi, schianti 

o frane che abbiano determinato una variazione significativa della copertura 

vegetale, oppure di cambio di coltura per sostituzione di vecchi impianti. La 

categoria inventariale va modificata, inoltre, in caso di palesi errori di 

classificazione commessi nei rilievi precedenti. 

 




























































































































































































































































































































































































































































































































































